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Irieviment di Cavodanno al Quirinale 


Animata conversazione del Reali coi rappresentanti del Parfamento 


All’on. Ungaro; il Re, dopo un accenno 
agli eroismi della brigata Valtellina, cui il 
giovane deputato. appartenne in guerra, ha 
domandato notizie particolareggiàte sulle 
condizioni dei nostri connazionali. dell’Ame- 
rica del Nord e sull’emigrazione. Come è 


Gli auguri delle deputazioni 
della Camera e del Senato 


ROMA, 1 


Alle 9.80. di oggì, i Sovrani si sono se 
cati da Villa Savoia al Quirinale per i rice 
vimenti di Capodanno. L'ordine dei ricevi- 
menti di stamane era il seguente: 10.16 il 
iPresidente del Consiglio; 10.20, i cavalieri 
dell'Annunziata; 10.30, il’ Presidente del 
Senato ‘con l’uficio:di Presidenza e una de- 
putazione; 10.40, il Presidente della Ca- 
mera con l'ufficio di Presidenza 6 una de- 
putazione; 10.50, i mimistri; 11, i ministri 
di Stato; 11.10, i sottosegretari di Stato; 
11.20, i Marescialli. «d’Italia, il Grande 
Ammiraglio, i gonerali d’Esercito. e gli 
ammiragli. 

Sulla piazza del Quirinale, lungo via 
XXIV Maggio, numerosissima folla era in 
attesa del passaggio delle vetture che reca- 
mo a Corto i ministri, i membri dei due 
rami del Parlamento e gli altri dignitari 
di Stato. 

Il Presidente del Consiglio, on. Mvsso- 
lini, salutato rispettosamente dalla folla, è 
giunto al Quirinale in automobile. accom- 
pagnato dall’on. Suardo. Egli indossava 
l'uniforme di Primo ministro, così come i 
ministri e i sottosegretari di Stato indos- 
savano quella appartenente alla loro ca- 
rica. S. E. Diaz e S. E. Thaon di Revel, 
sono arrivati alle 10.20 tra i cavalieri del- 
l’Annunziata, Di questa categoria si sono 
recati al Quirinale, oltre ai già mominati, 
gli on. Giolitti, Salandra ed Orlando. 


L'interessamento dei Sovrani per Trieste 


Alle 10.25 ha sfilato sulla piazza il corteo 
delle. vetture del Senato, entrando subito 
dopo al Quirinale, annunziato dagli squil- 
li della tromba. Il corteo, scortato da cara- 
ibinteri a cavallo, era composto di tre clan- 
dau». e di iro herline, con postiglioni in te- 
muta di gala per le berlino e di mezza gala 
per i «landau», Nel primo elandau» erano i 
questori sen, Rossi e Campello; nella pri- 
ma berlina erano S. E, Tittoni, Presidente 
del Senato, col vicepresidente sen. Melodia 
e il segretario Biscaretti; nella seconda ber- 
lina î vicepresidenti sen. Zuppolli e Perla, 
il segretario sen, Sili e il sen. Bensa; nella 
terza berlina i sen. segretari Pellerano, Re- 
baudengo, Bellini e il sen, Spirito; nel se- 
condo, «landau» i sen, Cagni, Mango e Ma- 
yer; nel terzo «landau» i sen. Berenini, Cito 
e Cippico. 

Il Presidente ‘sen, Tittoni ha presentato 
al Sovrano, a nome dell'alto consesso, i più 
fervidi auguri ed i sensi della più ispetto- 
sa devozione, ed ha pregato S. M. di volersi. 


legazione che accompagnò in America il mi- 
nistro delle Finanze, conte Volpi. Con Pon. 
Testi di Val Minuta, il Sovrano si è intrat- 
tenuto sulle condizioni di Gaeta e del suo 
porto militare, interessandosi grandemente 
alle notizie fornitegli dal deputato. sull’in- 
cremento del traffico marittimo di Terra di 
Tavoro, Ha pure domandato all'on, Tosti 
notizie della direttissima Napoli-Roma e del- 
la dibattuta questione della. rettifica. del 
tratto Sennino-Piperno, di cui era a cono- 
scenza. Infine, ha domandato chiarimenti 
sull'andamento della battaglia granaria in 
Terra di Lavoro. 

Padova è stata argomento di conversa- 
zioni con l'on. Miari, e. il Re si è compia- 
ciuto nell'apprendere che la bella città ve- 
neta è in continuo e sicuro sviluppo. Il Re 
poì, attratto dall’accento ‘gioiliano dell’on, 
D’Ayala, si è rivolto a lui per ricordargli 


cevute nel suo viaggio in Sicilia, e gli ha 
parlato degli incanti dell'isola e special 
mente di Taormina. All’on. Renda, il Ro 
ha chiesto notizie sui lavori pubblici in Ca- 


lente prova data dall’istituzione fascista dei 
T'rovveditorati per le opere pubbliche, 


Il governatore di Roma e l’on. Farinacci 


Nel pomeriggio sono continuati i ricevi 
menti e una grando folla si era radunata 
sulla piazza dietro i cordoni formati dalla 
Milizia nazionale, 

Sono stati ricevuti il primo Presidente, il 
Procuratore generale della Corte di Cassa- 
zione con una deputazione; il pwesidente del 


presidente e una deputazione della Corto dei 
Conti e l'avvocato generale erariale; il vice- 
governatore dell’Eritrea, gen. Graziani; il 
commissario generale per l'Emigrazione, i 
generali di Armata e i vice-ammiragli di Ar- 
mata, il capo di S. M. generale è il sotto- 
capo di S. M.; il presidente del Consiglio 
superiore di Marina; il capo di S, M., della 
R. Marina; i generali di Corpo di Armata; 
i vice-ammiragli di squadra; il comandante 
generale della Guardia di Finanza; il coman- 


mandante generale dell'arma dei ‘C.C, R.R.; 
il comandante generale della Regia Aero: 
nautica; il presidente generale della Croce 


oll’on, ‘Tibtoni 
lli, mostrandosi | 
slo: 1 


tto di Genova, accen-|s 
provvedimento che concer- 
‘della città ligure, H: 

al sen, Mango il suo recente 

mancando di por-|€ 

lienze devotissime: ri 

bene di quella. pro- 


‘amp 
poi ricord l 
in Basilicata, n 

lo. 


vito uspica 


Tanto il Re quanto la Recina hanno in- 
trattenuto il sen, Mayer sulla città di Trie- 
ste, interessandosi del suo ‘sviluppo indu- 
striale e commerciale, © la Regina ha accen- 
nato ‘alla recente visita della Principessa 
Giovanna a Monfalcone. Parlando poi del 
Principe ereditario, di cui attendo la visita 
per qualche giorno, ha notato come il Prin- 
cipe conserva sempre una viva passione per 
lo studio dell’arte, 

Dopo essersi intrattenuta ancora in bre- 
ve conversazione, la rappresentanza del Se- 
mato si è ritirata. 


Rierocazioni di glorie militari 


Ta rappresentanza della Camera è rima- 
sta a colloquio con i Sovrani per una ven- 
tina di minuti. ‘lutti i deputati ricevuti, | 
hanno manifestato ai giornalisti che li in- 
teurogavano dopo la visita, il loro profondo 
compiacimento iper l’affabilissima e squisita 
accoglienza che hanno voluto loro fare i So- 
vrani, Essi avevano aspetto florido © lieto. 

La Regina era graziosissima nella sua 
ricca «toilette» a, lamine d'oro a lungo stra- 
scico, cinto il capo di un magnifico diadema 
di perle e di brillanti, con sul petto un 
grinde rosone pure di brillanti. Quest'anno, 
con la sontuosità degli abbigliamenti mulie- 
bri è stato conferito al ricevimento di Ca- 
podanno un particolare rilievo e, infatti, 
facevano mirabile corona alla Sovrana le 
dame di Corte, che indossavano magnifici 
abiti a lamine d’oro, perfettamente intonati 
a quello della Regina, ed indossavano l’uni- 
forme. prescritta dalla Regina stessa recen- 1 
temente per i ricevimenti, mantello di vel-|ha inviato a S. M, il Re il seguente tele. 
luto arno a dr do: x n gramma augurale: 

Il Re vestiva la piccola, uniforme RE i; ion 
merale. Dopo aver Lasa la mano a dutti Sai È Re d’Italia. Le forza arma- 
i componenti la Delegazione, guardando il ui lia salutano col muovo anno il. Re 

ella Vittoria. Cuori fedeli ed armi pos- 


gruppo e sorridendo egli ha detto: A n i 

i compiaccio; vedo molti giovani. |senti si esaltano in un ‘augurio di igrandez- 
— E tuttavia Maestà — ha risposto pron-/za, che è presagio certo, nel nome d'Italia 
tamente uno dei più giovani delegati, l'on. |s di Savoia, - Mussolini». ‘ 
Pellizzari — abbiamo avuto Ja ventura di r 


ministrazione provine 

gio commissario della Congre 
rità, l'on. Farinacci segretario generale del 
P. N. F., il Rettore e una deputazione del 
la R. Università, di Roma, il direttore del 
R. Istituto di Bello Arti, il presidente del- 
l'insigne Acendemia di Belle Arti d' S; 
Luca, il presidento della R. Accade: 
Santa Cecilia 6 il direttore del Liceo mu- 
sicale, il presidente dell'Accademia filarmo- 
Mea romana, il presidente del R. Istituto 
superiore di studi commerciali. e ammini. 
strativi. ? 

Alle 17 Jo LL, MM. hanno lasciato 
lazzo del 

no a Villa 
saggio dei 
zione, , 


‘azione di Ca- 


il pa- 
Quirinale, ed-hanno fatto ritor 
Savoia, La folla ha fatto al pns- 
Sovrani una calorosa dimostra. 


tc 


Gli auguri di Mussolini al Sovrano 
a nome delle forze armate 


; ROMA, 1 
Il Presidente del Consiglio, nella sua 

qualità di ministro «ad interim» della 

Guerra, della Marina o dell'Aeronautica, 


Sri 


/ pe o 

mascere;.. in tempo utile' per poter fare poi . mie Da 

il nostro dovere di soldati in guerra. Ta tessera fascista a Titginia Reiter 
È infatti sul. petto della maggior parte MODEN 

dei delegati brillavano le decorazioni al va- AI 


Il direttorio del Fascio femminile ha con- 
segnato ufficialmente la tessera «ad hono- 
rem» del partito fascista a, Virginia Reiter, 
L'illustre artista ha vivamente gradito l’o- 
maggio resole, 


I provvedimenti a favore di Fiume 
[impianto di una grande stazione tadioteleorafica 


* ° FIUME, 1 
dro stazione radiotelegrafica. è 
stata INsba.lata ‘in questi giorni nel arco 
della Prefettura. La stazione, che ertrore 
dig. in funzione è destinata a 
svolgere le comunicazioni statali iu 
e i statali tra Fiu 
‘ Ha prodotto buona i 


lore, La risposta del giovane deputato fa- 
scista ha fornito lo spunto alla cordiale 
conversazione, poichè il Re, mentre la So- 
vrana, particolarmente intratteneva gli on, 
Guglielmi, Vicini e Bottai, ha interrogato 
ciascuno sui fatti d’armi\ ai quali aveva 
partecipato, ricordando agli stessi con parti- 
colare precisione di dati, nomi ed episodi, 
la rievocazione della nostra grande guerra 
Vittoriosa. Per ciascuno il Re ha avuto pa- 
role amabilissime di compiacimento. 


Il compiacimento pei progressi del Paese 


Poi passando ad argomenti che partico- 
larmente interessavano i membri della dele- 
gazione, e dimostrando perfetta conoscenza 
delle persone e delle cose, il Sovrano si è 
intrattenuto: con ciascuno 6 con tutti. 

.Con Pon, Vicini, tanto il Re che Ja Re 
gna sì sono interessati erandemente di Mo- 
dena, delle sue opere artistiche, del suo 
sviluppo, dei lavori del nuovo acquedotto, 
della conservazione del Duomo, è la Regina 
ia tenuto epeoialmente 3 Tone lo To 

ranti accoglienze 'tributate da Modena all. 1 Ra 3 
Principe Ereditario cla recento risita ed|zione della valuta e della concessione dei 
ha detto: «Mio figlio mi ha parlato di Mo-|crediti ha rianimato la fiducia della po: 
dena como di una città incantevole per il|polazione ed in particolare del ceto come 
suo fascino artistico», rana | merciale e industriale. 


pressione il prov- 


mazionale per la creazione di una sezione 
autonoma dell'Istituto nazionale dello Tre 
Venezie, chiamate a dare ‘impulso ai traffi- 
ci fiumani. ; 

Anche la notizia della prossima Tegola- 


noto, l'on, Ungaro ha fatto parte della de-|}, 


con grande compiacimento le accoglienze ri- [ld 


lebria, dichiarandosi assai lieto della eccel:|a 


Consiglio di Stato con una deputazione; il|q 


dante generale della M. V. S. N.; il co-|N 


vedimento preso recentemente: dal Governo | 


Prowetimenti el Consiglio dei minshi 


» 3 e î ti 
ner Pedicazione giovanile, l'indostria e la Marina 
ROMA, 1 

Si è riunito oggi alle 11.30 a Palazzo Vi 
minale il Consiglio dei ministri, Presiode- 
va il Capo del Governo, on. Mussolini, Hra- 
no presenti tutti i ministri, ‘tranne l'on, 
Giuriati, giustificato, Segretario l’onore- 
vole Suardo. 

ill ministro dell'Interno, a, nome del Con- 
siglio, porge al Capo del Governo gli au- 
guri devoti ed affettuosi del Gabinetto. Il 
Presidente del Consiglio ringrazia e ricam- 
ia gli auguri, Indi comunica ‘ai colleghi 
del Gabinetto il grave lutto che ha colpi: 
to il ministro déì LD. PP., on. Giuciati, 
con la morte della madre amatissima, invia 
al'collaboratore alncre e fedele le sue con- 
doglianze e quelle del Governo. 

Su. proposta «dell'on. Mussolini, il Con- 
siglio approva i decreti concernenti le mes- 
fe in esecuzione di aleune convenzioni m- 
ternazionali, tra. cui quella italo-polacca re- 
lativa al regolamento finanziario delle com- 
pagnie italiane di assicurazione, che eser- 
citavano la loro attività sul territorio ap- 
partenente attualmente alla Repubblica di 
Polonia. 


Un' Opera nazionale Ballila 


Su. proposta del ministro dell'Interno, il 
Consiglio dei ministri ha approvato, dopo 
ampia discussione, il testo di un importante 
disegno di legge, per l'istituzione di un’Ope- 
Ta nazionale Balilla, per l'assistenza e l'e- 

ilcazione fisica e morale della gioventù. Il 
disegno di legge, con un complesso di prov: 
imenti analoghi e, in parte simmetrici 
a quelli contenuti nella legge per la prote 
zione della maternità e dell'infanzia, mita 
dare incremento e sviluppo armonico agli 
enti e istituti che si propongono i detti 
fini di assistenza e di educazione, Non si è 
ritenutor de fosse il caso, per ovvie consi- 
derazioni», di affidare tale compito ad organi 
burocratici, ma «che migliori e più efficaci 
risultati si potessero avere dalle:libere ener- 
gie integrate e coordinate da un ente rico- 
nosciuto © aiutato dallo Stato, 

Sì. istituisce quindi un’Opera. nazionale, 
con un organo direttivo centrale e dirama- 
zioni in ogni comune per. l'esecuzione, La 
‘matura dei compiti affidati all'Opera ha 
consigliato anche di porla: alla dipendenza 
ei Primo ministro che, supremo regolatore 
della vita della Nazione, con maggiore effi 
cacia potrà dare all'Opera stessa l'indirizzo 
Migliore. Già lo Stato può disporre di due 
forti ed efficaci strumenti: le istituzioni dei 
Balilla e delle Avanguardie,! ‘che hanno co- 
minciato a inquadrare le nuove generazioni 
italiane nelle loro preparazioni fisiche e mo- 
rali, I due conpi giovanili diverranno in for- 

del provvedimento, il fulero principale 
cella, nuova organizzazione, attraverso la 


“ 


ruani, prima di partecipare alla vita délla 


azione, 


"ordinamento che 
\SCOpo &. Creare, prevede 
d ‘essa con la 


Su. proposta del ministro dell'Istruzione, 
il Consiglio approva l'istituzione di una Va- 
coltà di scienze, destinata a portare nello 
studio delle discipline politiche il nuovo spi- 
tito nazionale, i 

Su proposta del ministro. dell'Economia 
nazionale ‘il Consiglio approva ‘uno schema 
di provvedimento che fa; obbligo alle am- 
mimstrazioni civili. e militari dello Stato, 
Agli enti autarchici, agli enti sottoposti alla 
tutela © vigilanza dello Stato, nonchè alle 
aziende annesse, o comunque dipendenti 
dalle amministrazioni ed enti predetti, di 
dare In precedenza ai prodotti dell'industria 
nazionale per gli acquisti da effettuare, sia 


j | direttamente, sin per conto proprio 0 com- 


Missione, di materiale, di 
Macchine e strumenti edi manufatti @ pro- 
dotti finiti e semi lavorati di ogni genere. 
In base a tale provvedimento, i funzio 
nari dello Stato o di enti autarchici o sotto- 
posti alla. tutela. e vigilanza dello Stato, 
nonchè i enpi di aziende annesse o dipen- 
denti' che contravvengono o contribuiscono n 
contravvenire all'obbligo suaccennato, sono 
passibili delle sanzioni previste dagli ordi- 
namenti delle rispettive amministrazioni per 
gravissime negligenze in servizio, senza pre- 
giudizio delle eventuali maggiori sanzioni per 
responsabilità diverse. I Consigli d’ammi- 
nistrazione delle aziende di cni sopra, sono 
passibili di scioglimento con interdizione di 
huova nomina, per ciascun componente, per 
la durata di anni tre. -Lo scioglimento è 
pronunciato dal Consiglio dei ministri, 6u 
proposta. del. ministro. competente. A. cura 
di una speciale commissione tecnica. consul- 
stiva, istituita presso .il. Ministero. dell’Eco- 
nomia, saranno, resi. tecnicamente ‘uniformi, 
entro il 31 marzo 1926 ai fini del provve. 
dimento deliberato, i capitolati delle ammi 
Nistrazioni all'industria: nazionale, ed è pa- 
itimenti abrogata ogni disposizione contraria, 
Il deoreto entrerà in vigore il giorno della 
sua publicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 
Entro 15 giorni. dalla detta ‘pubblicazione, 
gli. enti, le società, le. ditte. è le aziende 
suinilicate e le. aziende dipendenti che, an- 
teriormente all'epoca dell'entrata in vigore 
del decreto possedessero contratti stipulati, 
ma non eseguiti, per acquisto di nvodotti 
di industrie straniere, dovranno coniimienre 
i contratti stessi alla commissione emmmen- 
menzionata. Questa. deciderà. insindacabil- 
mente sulla data certa del contratto e per- 
tanto sulla sua legittima esecuzione, Ana- 
loghi provvedimenti saranno emessi in pro- 
seguo di tempo per le aziende che godono 
ron ed altri benefici da parte dello 
tato, ; 


Uflioiali della R Marina su navi mercantili 


‘Su proposta del Capo del Governo, mini 
stro «ad interim» della Marina, il Consiglio 
approva fra l'altro uno schema di decreto 
relativo all'imbarco di ufficiali della r, Ma- 
rina sui piroscafi mercantili. Circa questo 
‘provvedimento, si rileva che per poter ad- 
divenire ad un maggiore allenamento di 
carattere marinaresco degli ufficiali infe- 
‘fiori di vascello, e di.quelli per la direzio- 
ne delle macchine, si ravvisa opportuno che 
detti wfficiali siano imbarcati per un certo 
tempo su. piroscafi: delle linee, sovvenziona- 
te:e su navi di carico esercenti Jinee rego- 
lari per lontani paesi esteri, L’imbarco, di 
cui sopra, limitato a gruppi di cinque uffi- 
ciali, non rappresenta alcima nuova spesa 
per la.regia Marina, poichè alla limitata 
somma necessaria . provvedesi con. capitolo 
ordinario degli armamenti navali. .Il trat- 
tamento da farsi a tali ufficiali, esclusa. 
ogni corresponsione viaggio, è stato deter- 
Iminato in modo da essere notevolmente su- 


apparecchi, di 


quale dovranno passare gli italiani di de- 


-|di riformare i due rami del Parlamento, 


beriore, sia a quello che spetterebbe agli 
Stessì se in missione sulle navi mercantili, 
sia se fossero imbarcati sulle regio navi di- 
letto a porti esteri a moneta di alta valuta. 
Esso, quindi, è stato regolato in modo da 
equiparare gli averi di tali ufficiali con 


pati corrispondenti nella È%rina  mercan- 
tile. 

Infine, «n proposta del Capo del Governo, 
ministro per Ja Guerra, il Consiglio approva 
uno schema di decreto relativo al coordina- 
mento dei servizi di Commissariato delle 
forze armate dello Stato, E’ evidente la par- 
ticolare importanza di quest’ultimo provve- 
dimento..che risponde a criteri di economia, 
di. semplificazione e; di migliore utilizzazio- 
ne degli organi dello Stato, criteri suggeriti 
anche recentemente dalla Giunta generale 
del bilancio. Col provvedimento deliberato, 
il'ecordinamento dei servizi della messa in 
comune ‘degli stabilimenti e magazzini di 
commissariato si presenta di pronta e in- 


ROMA, 1 

Il Capo del Governo ha ricevuto stamane, 
prima. della riunione del Consiglio, a pa- 
lazzo Viminale, gli auguri dei ministri .e, 
dopo il Consiglio, quelli dei sottosegretari. 
Anche auguri hanno recato: la Commissione 
reale della provincia di Roma, composta dal 
sen, Baccelli, dal comm. Ceccarelli e dal con- 
te Garosi, e il Direttorio della ‘Confederazio- 
ne delle corporazioni fasciste. Il' presidente 
di questa, on, Rossoni, parlando ha detto: 
«Noi nuguriamo un altro anno fascistissimo.s 

— Fascistissimo e sindacale — ha. sog- 
giunto il Duce — perchè voglio che voi ren- 
diate viva la legge sui contratti collettivi di 
lavoro, i 

L'on. Mussolini ha ricevuto anche il se 
gretario generale del partito, on. Farinacci, 
accompagnato dai membri del Direttorio, i 
quali, secondo quella clie ormai può dirsi una 
tradizione, hanno consegnato al Presidente 
la prima tessera fascista del 1926, chiusa in 
una busta di cuoio, 

Il Consiglio dei ministri, che ha sospeso 
alle 13.80 i suoi lavori per riprenderli do- 
mattina alle 10, si occuperà in questa seduta 
del problema degli affitti, che il Governo ri- 
solverà con criterio di equità e di giustizia, 


Come sorse l'idea dell’Accademia 


glio dei ministri deciderà l'istituzione del- 
l'Accademia d’Italia, 

Come si ricorderà, in un articolo pubbli- 
cato dal nostro giornale il 24 novembre scor- 
so, articolo che suscitò polemiche e ripereus- 
sioni vastissime in Italia ed all’estero, l'on. 
Ermanno Amicucci, sostenendo la. necessità 


scriveva». 
{cei 
li 


ro 
Camera dei deputati. Esso è non meno del- 
, Camera l'indice di un ambiente parla- 
|mentaristico, Scienziati illustri, artisti som 
mi, letterati, generali, ammiragli, alti magi 


speso tutta In lora ‘nttività in pro della 
scienza, delle lettere, delle armi, della toga, 
si ‘sono visti ad un certo punto premiare 
col conferimento di un potere politico, 
Tutto questo non ha giovato nè alle pro- 
fessioni nobilissime cui costoro si erano de- 
dicati, ‘nè alla perfezione tecnica del lavo» 
ro legislativo, nè alla vita politica naziona- 
le in. genere, La frenesia del laticlavio ha 
troppo spesso turbato e velato con una leg- 
gera mube tutta. l’esistenza luminosissima 
di cittadini insigni nelle più nlte discipline 
o elevatisi alle più alte dignità dello Stato. 
Lai competenza scientifica di questi senatori 
non politici, non è quasi mai valsa a modi- 
ficare l'essenza politica delle. discussioni 
parlamentari, Tutti ricordano che, ad esem- 
pio, in vina questione di Marina militare, 
il Senato, mna diecina di anni fa, si divise 
in due campi nettissimi: da una parte gli 
ammiragli, i generali, i tecnici; dall'altra i 
prefetti, gli ex deputati, glivavvocati, i pro- 


vertio. (era al potere l'on. Giolitti), aveva 
manifestato parere contrario a quello degli 
ammiragli e dei generali, la legge . passò 
contro il parere dei competenti, È 4 
Ora, sarebbe assai più giusto. che il Se. 
nato attuale fosse sostituito da un’assem- 
blea: accademica, in cui potessero. trovar 
posto ì generali, gli ammiragli, gli scritto- 
ri, gli artisti, gli scienziati, ecc., che h 
reso segnalati servigi al Paese e che il Go- 
verno crede degni di un riconoscimento so- 
lenne. Im Francia ci sono gli «immortali», 
Nessun uomo illtistro francese che non sia 
già nella vita politica, pensa di diventare 
senatore, ma l’aspirazione di tutti è quella 
di diventare «immortale». Bisognerebbe fare 
qualche cosa di simile anche in Italia. La- 
sciamo pure a questa accademia il nome di 
Senato, lasciamo pure a questi accademici 
lo dignità e le prerogative degli attuali se- 
netorìi, tranne l'immunità che. deriva da 
una premessa esplicitamente politica, ed af. 
fidiamo a questa assemblea le consultazioni 
tecniche delle grandi questioni artistiche, 
letterarie, ‘militari, navali, ece. 


L'abolizione di 3 categorie di senatori 


L'on: Emilio Bodrero, che oltre ad es- 
sere un attorevole. deputato fascista, è 
anche un illustre letterato e filosofo, pro 
fessore all'Università di Padova e profon 
do conoscitore degli ambienti politici e del 
l'alta coltura, formulò recentemente un 
progetto di un’«Accademia d’Italia», che 
petò non è stato ancora pubblicato. i 

Ta Tribuna amnuncia oggi che l’Istituto 
dell'Accademia d’Italia sta. per essere un 


solini, che domani sarà ratificata del Con- 
siglio dei ministri, mentre dà all'Italia un 
nuovo istituto in cui saranno ufficialmente 
riconosciuti i meriti degli scienziati, dei 
letterati, degli artisti che onorano 1l pae- 


italiana, di tutte quelle personalità cha 
finora ‘entravano alla Camera in virtù del. 
le categorie 18, 19 e 20 dello Statuto, per- 
dendo nell'attività. politicoparlamentare Ja 
loro caratteristica di scienziati, di artisti 
odi letterati, senza per altro essere in 
grado di dar decisivo contributo ai pro 
blemi politici sottoposti all'esame del Par- 
lamento, Senza dubbio, Gabriele d’Annun- 
zio, che non ha mai desiderato entrare in 
Senato, sarà il primo accademico Italia, 
Secondo «altre informazioni, d’Annunzio, 
molto probabilmente, sarà anche presiden- 
te dell’Accademia. 


quelli che sorio corrisposti agli ufficiali de” 


Nella stessa seduta di domani, il Consi-| 


strati e dignitari dello Stato, che avevano | 


fessori, ece.; e naturalmente, poichè il Go-|! 


fatto compiuto. La decisione dell'on. Mus-|} 


se; libera il Senato, e cioò la vita. politica É 
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dubbia attuazione con alti vantaggi econo- 
mici e morali. I vantaggi economici deriva 
no dalla concentrazione. degli acquisti di 
Uino stesso genere; dal maggiore sfruttamen- 
to. degli stabilimenti. e magazzini di Com- 
Jaissariato, non per una sola ma per tutte 
«9 forze armate; dalla comunanza dei capi 
tolati e dei controlli e, infine, dall’unicità 
dell'organo incaricato dei collaudi in ap- 
pello che giudica su gravi interessi dell’era- 
Tio come dei fabbricanti, I benefici morali 
provengono dal mantenimento di tradizioni 
dei corpi di Commissariato strettamente le- 
gati ai rispettivi elementi combattenti, dal- 
la fraternità con cui ognuno dei tre corpi 
cercherà di servire lo altre forze armate, 
portando nel'campo logistico, principi ormai 
consacrati nel campo strategico, e dalla no- 
bile emulazione che nell'attuazione di tali 
prime!pi non potrà mancare di svilupparsi. 

Il Consiglio dei ministri ha sospeso la se- 
duta alle ore 13.30 6 riprenderà i suoi lavori 
il 2 corr, alle ore 10, 


Malfa avrà l'Accademia degli “Immortali. 


Imminente istituzione a Roma - 
sformazione del Senato - La presidenza a Gabriele d'Annunzio? 


Un primo passo verso la tra- 


Farinacci e il problema della stampa 


Iegime Fascista (ex Cremona Nuova) 
pubblicherà domani l’articolo seguente: 

«Di tratto in tratto, sfogliando i giornali 
fascisti, ci imbattiamo in articoli dovuti al- 
la penna di qualche sentimentale, coi quali 
si spezza una lancia in favore dell’opposizio- 
ne e, implicitamente, non si comportano cin 
tutto e per tutto con l’azione svolta dal par- 
tito e dal Governo nei riguardi di certa stam- 
pa dell'opposizione stessa. E° dell’altro ieri 
un articolo di Pini sull’Assalto di Bologna, 
nel quale si Jamenta la soppressione di gior- 
nali antifascisti, Su Questo argomento è be- 
ne che una volia tanto e per sempre espri. 
miamo chiaramente il nostro pensiero, in 
modo da non venire fraintesi e da eliminarne 
ogni possibilità di equivoco sulle Nostre in- 
tenzioni e sul nostro modo di vedere intorno 
all’importantissima questione. 

Escludiamo a priori «per la contraddizione 
che nol consente» che'il regime, che è la 
rivoluzione in atto e che si concreta in 
nuovi istitui giuridici, politici e sociali, ab- 
bia davvero bisogno dell’assillo della etimna 
di opposizione e specialmente di quella che 
fu fino ad oggi l’espressione della malafede 
e della delinquenza. politica per assolvere il 
suo compito per aver lumi speciali, Il regime 
non sente la necessità nè di questo assillo, 
nò di queste luei: ha un programma da svol 
gere e produce le energie necessarie, volitive 
e autocritiche per attuarlo. Del resto, il Fa- 
i nel suo stesso seno. l’opposizio- 
ne mecessaria umita e saggia. Chi ha assisti- 
to ai mostri congressi, ai lavori del Gran 
Consiglio e alle discussioni della Camera 
sulle leggi fascistissime ne può far fede e 
testimoniare della preparazione. culturale 
di quanti a questi dibattiti presero parte, 
lo spirito ‘critico col quale questo leggi ‘\fu- 
rono esaminate. La legge sui sindacati, ad 
esempio, e che noi abbiamo definitivo il ca- 
polavoro. della nostra rivoluzione, fu ogget- 
‘to di una Inrga discussione, della quale ap- 
profittò il mostro È 
primitivo disegno elaborato dal Governo.» 

Potremo citare altri esempi a sostenere 
la nostra tesi, ma ques ta assodato, 
noi. concepiamo per 


«Quello che invece è inconcepibile. — pro 
segue Regime fascista — e ‘perciò sopprimi- 
bile, è l'opposizione di certa stampa, da 
quale in più'casi non era l’espressione che 
di pochissimi individui. Infatti, vi erano 
gli organi: il Mondo, il Mattino, il Corriere 
della Sera, ln Stampa, la Tribuna, di qual- 
che senatore o deputato, o banchiere; che 
avendo a' disposizione forti mezzi finanzia 
ri, potevano liberamente avvelenare la Na- 
zione, e quello che è più grave, minare la 
saldezza della nostra finanza, facendosi ri- 
tenere all’estero quali interpreti del Paese 
nel cui nome,si dichiaravano autorizzati a 
parlare. Questa stàmpa, sotto il regime ri- 
Voluzionario come il nostro, mon potera e 
non può essere considerata. 

A questa Tagione si aggiunge l’altra, che 
molti fascisti ‘non hanno soverchia fiducia 
nell’azione fiancheggiatrice di molti giornali 
che hanno cambiato in questi ultimi tempi 
direttore, ‘redattore o indirizzo. A dirlo sin- 
coramente anche noi siamo dello stesso pa- 
tere. Ma ciò non d 


scista, la quale, dopo l’approvazione della 
nostra lege, e rimanendo .in vigore l’effi- 
caco art. 3 della legge comunale e provin- 
ciale è messa in condizione di non poter più 
nuocere al regime, 

E giacchè siamo in materia. di stampa, 
crediamo necessario aggiungere che il Go- 
verno ha veramente la ferma intenzione di 
coordinare quella fascista. Molti settimanali 
non hanno ragione di esistere e questo è 
anche il caso di alcuni quotidiani di nessu- 
na diffusione, Dobbiamo perciò ridurre e mi- 
gliorare spiritualmente e. tecnicamente Ja 
mostra stampa. ‘Tutto ciò che è superfluo 
deve. sparire; tutto ciò rhe è utilo deve ri- 
manere, 


Un milite fassista ucciso ed uno ferito 


da sovyersivi presso Murano 
VENEZIA, 1 
L'ultima sera dell’anno, a 
frazione del comune di Murano, si svolse 
un conflitto tra. fascisti @ sovversivi, che 
Sbbe per epilogo la morte di un fascista © 

il ferimento grave di un altro fascista. 
Le versioni sul tragico avvenimento sono 
varie, ed in contrasto fra di loro, di modo 
che l'inchiesta dell'autorità non ha ancora 
stabilito. com precisione come avvennero i 
fatti. Questo si sa, che giovedì sera alle 
18.55, fascisti appartenenti alla Milizia Na- 


casa di due moti sovversivi, Giurandio e 
Gius. Siviero, si occultassero armi e opuscoli 
di propaganda sovversiva, e eospettando che 
Sì tenessero conciliaboli, si presentarono nel- 
a casa dei due fratelli per una perquisi- 
zione, £ fascisti, si.dice, avrebbero preceden- 
temente chiesto l'intervento del maresciallo 
‘et carabinieri di Murano, e questi 
avrebbe accolto l'invito, non ritenendo fos- 
Se il caso di prendere simili misure, 

Giunti davanti all'abitazione dei Siviero i 
ascisti ebbero subito l'impressione di essere 
aspettati perchò notarono da più parti se- 
gnali strani. All'improvviso si accese una 
luce nell’interno della ‘casa. Parre che que- 
sta luce fosse un altro segnale decisivo, per- 
chò subito seguì una salva di fucilate e i 
due fascisti caddero! al suolo, 

Certo Angelo Rossi di Murano, di anni 22, 
colpito al petto cessara quasi subito di vi 
Vere; l’altro, certo Attilio Tagliapietra, ‘di 
anni 30, colpito nella parte inferiore del viso 
e nel petto da una scarica di pallini venne 
raccolto e trasportato dai compagni all’o- 
Spedale, dove fu giudicato guaribile in 30 


giorni. I due fratelli che si erano dati alla 
fuga vennero poi arrestati nei pressi della 
stazione ferroviaria, î (olo 


Duce. per manifestare .il 


iodato, che | 
asi ope a trono ed 
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nonili 


TI romanzo di farlo di Romenia 


Come e perchè ha rinunciato al Trono 
BUCAREST, 1 

Con la partecipazione di tutti i membri 
del Governo, dei capi dei partiti e del pa- 
triarca, si tenne ieri un Consiglio della Co- 
Tona, nel quale, comé fu già annunziato, è 
stato preso atto della rinuncia del prine 
ereditario Carol ai suoi diritti al trono e 
sue: prerogative. Il Re lesse la lettera în 
rizzatagli dal Principe, che è del seguente 
tenore: 


«Maestà! To ho deciso di tinunziare irne- 
vocabilmente a tutti i miei diritti 6 a tute 
le prerogative quale ‘erede al tr > di Ro- 
menia e quale membro della f i 
Mi obbligo, nel corso dei prossimi sei 
di non far ritorno in Romenia e. tra 9 
questo termine, di rimettere piedé sul suolo 
romeno soltanto col permesso del Re e del 
Parlamento.» 


Le decisioni del Consiglio della Corona 

Letto il documento, il Re invitò i 
bri del Consiglio della Corona a 
atto della rinuncia del principe ered 
Dopo il Re, parlarone i capi dei partiti, 
compresi quelli dell'opposizione, i quali 
approvarono la proposta del Sovrano. Sol 
tanto alcuni uomini politici chiesero se non 
fosse possibile di intraprendere ancora un 
ultimo ‘passo presso il principe. ereditario, 
Alla risposta negativa del Sovrano; la ri: 
muncia di Carlo di Romenia è stata presa 
In conoscenza. 

Fu deciso di proclamare il figlio del x 
cipe Carlo, il principe Michele, a principe 
ereditario. Avendo questi appena tre an- 
nì di età, fu nominato in caso di decesso 
del Re; fino alla maggiore età del printipe 
ereditario un Consiglio di reggenza compo. 
sto di tre membri, e cioò del principe Ni- 
cola fratello di Carlo, del patriarca e del 
gen. Presan. 

11 gen. Presan è stato durante la guerra 
capo di S..M, dell'esercito romeno. Da pa- 
recchio tempo egli è stato posto a riposo; 
politicamente non ha mai fatto pariare di 
sè, tanto è vero che non è legato a nessun 
pertito politico, siechè alla sua nomina a 
membro del Consiglio di reggenza tutti i 
partiti poterono aderire, 

Terminato il Consiglio della Corona, i mi- 
ristri «in corpore» fecero visita alla con- 
sorte del principe ereditario Carlo, dure tro- 
varono il Re e la Regina. La Resina sin 
ghiozzando disse: «Vedete, signori, questo 
è il mio Capodanno», 

Domani il Consiglio dei ministri deciderà 
in merito ‘all'amministrazione dei beni del 
principe Carlo. Per il 4 gennaio è stato con- 
vocato il Parlamento, 


Relazione amorosa con un'ebrea? 


Intorno ai motivi che hanno indotto il 
principe Carlo a rinunziare ai suoi diritàl, 
ufficialmente nulla è noto. Corre voce pa 
rò che egli abbia contratto una relazione 
| amorosa con una bella ebrea, e per poteri 
sposare, egli si sarebbe deciso a ribunciure 


anni, 


men 
der 


Questa ‘donna. locha ccompagnato in 
Tra, ove x ha Tappresentato du- 
del ì È 


iezia, donde diresse la letters 
padre. (è EROI 
| Secondo un'alti ione, Ja rivuneîa 
di Carlo sarebbe stata causata da un con. 
flitto ‘coli Governo. Tempo addietro, nume 
rosi. ufficiali aviatori furono tratti dinan 
zi ni tribunali perchè arevano acquist 
in Olanda degli aeroplani  inserv‘hili or 
l’esercito romeno, Carlo era il comandante 
supremo delle forze dell’aria. Bglì prote 
stò contro i provvedimenti presi rei ti 
guardi ‘dei suoi ‘ufficiali, 0 da Venezia 
avrebbe diretto un ultimo invito al Go- 
verno di ritirate i provvedimenti adottati. 
Siccome la risposta fu negativa, 'egli avreb- 
be deciso di rinunciare al trono. 

Generalmente però si ritiene più verosi. 
mile la prima versione. Il principe Carlo 
ha lasciato l’Italia, ed è in viaggio per la 
Svezia. : 

Stasera si apprende che il principe ha, di- 
retto un’altra lettera el Re, con Ja. quale 
prega il padre di concedergli l'autorizzazione 
di assumere un nome borghese, 


Il problema dell’oro italiano 
depositato in Inghilterra 


CRAS ROMA, 1 
 Nell’imminenza della. partenza. della mis. 
sione Volpi per i debiti, nei circoli finan- 
ziari e politici si segue col dovuto interesse 
— secondo quanto informa PAgenzia' di Ro- 
ma — i larghi dibattiti della stampa bri. 
tamnica sul deposito d’oro dell’Italia, ma 
esprime il dubbio che essi Tappresentino ve- 
ramente il pensiero della. Tesoreria britan- 
Rica, se anche tendano tutti ad eguale co; 
clusione, che sembrerebbe ispirata ad af 
fermare il diritto britannico & trattenere 
definitivamente tale deposito. 


«La questione — scrive l'Agenzia di Roma 
7 dovrà pertanto essa pure essere oggetto 
di negoziati e non sono mancati da parte 
italiana tentativi per la difesa del diritto 
italiano a tale restituzione, Sta intanto di 
fatto che l’oro italiano fu mandato in In- 
ghilterra in un tempo particolarmente dif 
ficile, quando il Tesoro inglese 'avera da eo. 
stenere una dura battaglia per mantenere 
la stabilità della sterlina di fronte al dol- 
laro, E si deve a questo intervento italia. 
no, insieme a quello francese, se dal. 1016 
no al marzo del 1917, data dell'entrata in 
guerra degli Stati Uniti, la sterlina potò ef. 
fettivamente evitare delle forti oscillazioni 
di valore in confronto del dollaro, 


2 > per 
puesto importante servizio reso con }? 4a tig 
liano al ‘Tesoro britannico, al deposito ita. 


: er .garanzia della 
circolazione e la. stabilizzazione della mo. 
neta, elementi non trascurabili nella deter. 


0 di emissione. 
Ma in ogni caso esclude la possibilità di una 
questo aspetto della que- 
È considerato, un ‘profondo 
elemento di turbamento verrebbe manteni. 
to nel sistema. monètario italiano, a danno 
dell'esecuzione. stessa. di quegli accordi per 
il consolidamento del debito italiano verso 
l'Inghilterra, che si desidera così a Roma 
come 4 Londra», 


4ntti. le sne prerogative re-0 
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| traffici italo-jugoslavi 


nel primo Semestre del 1925 


La cifre ufficiali relativo al commercio 
estero della Jugoslavia nel primo semestre 
dell’anno in corso, pubblicate in questi gior- 
ni dal Governo di Belgrado —. serive il 
Bollettino del Lloyd — sono molto. interes- 
santi anehe per il nostro Paese, e meritano 
quindi di essere esaminate colla massima 
attenzione sotto diversi punti di vista. 

Basta pensare che l’Italia è precisamente 
la nazione che scambia il maggior quantita- 
iivo di merci con la Jugoslavia per esserne 
pienamente convinti. 

Queste cifre non sono eccessivamente lu- 
singhiere per la giovane nazione adriatica, 
poichè dimostrano che le importazioni sono 
alcuanto superiori alle esportazioni, cosa 
che si yerifica per la prima volta dopo il 
quarto trimestre del 1923. 

Le prime furono valutate nello scorso an- 
mò ad 8 miliardi e 221.7 milioni di dinari- 
carta (corrispondenti, secondo le valutazioni 
Ufliciali, a 578 milioni e mezzo di dinari-oro) 
ed a 4 miliardi e 602.9 milioni di dinari 
carta (corrispondenti, sempre secondo le 
valutazioni ufficiali, a 888 milioni e mezzo 
di dinari-oro). 

Le seconde furono invece rispettivamente 
di 9 miliardi 538.7 milioni e 4 miliardi 
06.4 milioni di dinari-carta (corrispondenti 
ettivamente a milioni di dinari-oro 
© 379.6). 

Per conseguenza mentre nello scorso an- 
no' la bilancia commerciale jugoslava segnò 
un attivo di um miliardo e 817 milioni di 

© dinari-carta (corrispondenti a 92.7 milioni 

di dinari-cro), nel primo semestre dell’anno 
in. corso segna un passivo di 96 milioni e 
mezzo di dinari-carta (corrispondenti a qua- 
si 9 milioni di dinari-oro), somma’ che si 
eieverà a 103 milioni di dinari-carta (corri- 
spondenti a 17.8 milioni di dinari-oro) alla 
fine del corrente anno, se l'andamento dei 
traffici seguirà il medesimo ritmo anche nel 
secondo semestre e se non vi saranno muta- 
menti sostanziali nei rapporti tra la carta 
© l'oro. 


x 
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La stampa jugoslava non si, mostra ec- 
cessivamente preoccupata ‘a questo proposi-j 
to e spiega che il disavanzo commerciale del 
primo semestre del corrente anno si deve 
ai fatto che negli ultimi mesi dell’anno scor- 
so e nei primi di quello im corso, soprattut- 
to per causa di un’erronea: valutazione idei 
prodotti agricoli della. penultima annata, si 
esportò dal territorio jugoslavo «un quanti- 
tativo di grano e di farine superiore a_quel- 
lo che sarebbe stato opportuno. Questo fat- 
to determinò a sua volta dei forti acquisti 
«li questi due generi nel secondo trimestre 
dell’anno in corso, specialmente nell’Unghe- 
ria, nel Nord America è nell’Ttalia, 

Non è naturalmente il caso di controllare 
l'esittezza di questa affermazione, la cui 
importanza, dal punto di vista dei nostri 
traffici, è del resto abbastanza limitata.;/ 

Vediamo. invece in quali condizioni la Ju- 
geslavia fai suoi ‘acquisti © quali sono il 
principali prodotti forniti dai vari paesi.al 
giovane regno adriatico. 

L'Italia. occupa. il primo mosto trai 
fornitori della Jugoslavia e nel primo seme- 
sire dell’anno ‘in corso distanzia. alquanto 
considerevolmente tutti gli altri paesi. 

Nel periodo di tempo in esame, noi ab- 
biamo infatti venduto a questa nazione til 
20.94 per cento di tutti quanti i prodotti 
comperati, ossia tante merci valutate 253.8 
milioni di lire carta secondo la nostra sta- 
tistica doganale, e 963,9 milioni di dinari- 
carta secondo la statistica ufficiale jugoslava. 
I'Italia occupa il. primo. posto fra le 
zioni che fornirono alla Jugoslavia un mag 
gior quantitativo di tessuti e filati di cotone, 
di farina ricavata dalle varie. specie di ce- 
reali, di frumento, segale e sparto. di tutte 
le qualità, di riso sgranato e di solfato di 
raîne, 

Occupa il secondo posto per quanto si ri- 
ferisce ai tessuti di lana, al cotone greggio, 
ai mezzi di trasporto, agli olii vegetali ed 
alla benzina senza distinzione, ed il terzo 
posto per quanto riguarda il carbone, il 
petrolio ed i sacchi. 

Dopo l’Italia yiene immediatamente la 
Cecoslovacchia, la quale fornisce alla Jugo- 
slavia il 17.78 per cento, ossia tante merci 
per 818 milioni di dinari-carta. 

Questa nazione occupa il primo posto fra 
i paesi che forniscono alla Jugoslavia i tes- 
suti di lana e di lamiere di ferro; il secondo 
tra i fornitori di sacchi, di calze è guanti 
di. cotone, ed il terzo per gli ogeetti di 
ferro finiti e per il cuoio ed î pellami in 
genere. 

Dopo la Cecoslovacchia viene, a brevissi- 
ma, distanza — ossia col 17.25 per cento — 
la Repubblica austriaca, la quale nel primo 
semestre dell'anno incorso vendette alla 
Jugoslavia tanto merci valutato 793.8 mi- 
Joni di dinari-carta. 

La Repubblica austriaca tiene il primo 
pesto tra i paesi che forniscono alla Jugo- 
i 4 ‘etti @: forro finiti, il ferro 
sog 4 necchi, gli arti- 
coli elettrotecnici, i cuoi, i.pellami e simili. 

Si trova invece al secondo posto per le 
macchine e gli apparecchi, per i Wnart ed 
i materiali di ferro per ponti, tetti a 
cine, come pure per le lamiere di ferro, &È 
al terzo posto per i tessuti di lana, per i 
mezzi di trasporto e per le calze ed i guanti 
di cotone, 

Questo tre nazioni che ‘forniscono alla 
Jugoslavia quasi il 56 per: cento del suo 
fabbisogno, sono seguite non già da ‘altri 
passi confinanti col giovane regno, ma bensì 
dall'Inghilterra, la quale fornì il 9.56 per 
cento degli acquisti jugoslavi, valutato a 
440.1 milioni di dinari-carta, La Gran Breta- 
gna occupa il primo posto fra i paési che 
fornirono alla Jugoslavia il carbone e'gli 
olii vegetali; il secondo per i filati di co- 
tone, le pelli di animali domestici non la- 
verato ed il riso sgranato, ed il terzo per 
il solfato di rame!e:le lamiere di ferro. 

A breve distanza dall'Inghilterra abbiamo 
la Germania col 9.15 per cento del fabbi- 
soguo e con tante merci valutate 421.3 mi 
Roni di dinari-carta. 

La Germania occupa. il primo posto“trali 
fornitori di macchine ed apparecchi; di bi- 
nari e di ferro per ponti, tetti ed officine 
e per calze e guanti di cotone, il secondo 
posto per gli oggetti di ferro finito e per 
gli articoli elettrotechici, ed il terzo per il 
ferro greggio e semilavorato. 

Dopo la Gran Bretagna e la Germania 


abbiamo una nazione confinante con la Ju 
goslavia: l'Ungheria, la. quale fornisce il 
5.19 per cento del fabbisogno, ossia tanto 
per poco meno di 239 milioni di dinsri-carta. 

L’Ungheria non è però al primo posto 
pece la importazione di nessun articolo: oc- 
cupa inveco il secondo per lè farine, per'il 
carbone, per il ferro greggio e scimilavorato 
e per il cuoio, ed il terzo per le macchine 
e gli apparecchi, per tutte le qualità di fru- 
mento e per gli articoli elettrotecnici ed i 
binari. 

Seguono quindi: gli Stati Uniti col, 4.18 
per cento del fabbisogno valutato a 192.8 
milioni di dinari-carta, dla, Rumenia £cl 3.38 
per cento valutato ‘@ 153,1, la' Francia (col 
3.13, valutato 144.1, o la Grecia col 2,98, 
vasutato. 137,3 milioni di dinar 

Gli Stati Uniti occupano il primo posto 
tra i fornitori delle (pelli, ‘il secondo tra 
quelli del frumento; del petrolio e delia ben- 
nina ed'il terzo tra quelli del caffè greggio. 

La Rumenia è invece al primo posto per 
il petrolio, per la benzina ed il sale da cu- 
cina; la Grecia è al terzo per i filati di co- 
tone, le farine, il sale da cucina. ed il riso 
sgranato; la Danimarca al primo per gli olii 
regetali senza distinzione; l'Olanda al pri- 
Do posto per i cotoni greggi ed al secondo 
per il. caffè greggio, e le Indie infine. si 
trovano al terzo. posto «per il ‘cotone greg- 
gio e lo pelli. 


"RE 

Le cifre ed i dati che abbiamo esposto 
sono più che sufficienti. per dare un'idea 
chiara e precisa della posizione che abbiamo 
come fornitori della Jugoslavia e di quello 
che devono fare i nostri commercianti è gli 
enti che tutelano e facilitano l’opera loro 
per: migliorarla. continuamente. 

Tissando l’attenzione sui principali arti: 
coli da noi esportati nella giovane nazione 
adrmatica e su quelli esportativi degli altri 
pagsi, si può facilmente vedere di quali ‘ar- 
ticoli abbiamo la probabilità e la possibilità 
di aumentare lo. smercio ed iniziare imme- 
diatamente il lavoro per. accrescere queste 
probabilità e per tradurre le possibilità in 
ùun fatto compiuto. 

La praticità dei nostri uomini d'affari ‘© 
l'abilità non comune di coloro ch dirigono 
le sorti del-nostro Paeso ci assicurano che 
tutto quello che è possibilo fare a questo 
preposito sarà fatto al più presto e che 
l’Italia @ la Jugoslavia non potranno a meno 
di risentirne grandi vantaggi TECIproci 

Ea 


Ordini e comunicazioni della Milizia Volontaria 


TI Comando della 58.2 Legione S. Giusto 
ordina: Tutti i militi appartenenti a questa 
Legione che hanno presentata domanda di 
iscrizione ai Corsi premilitari, sono coman- 
dati di presentarsi, în divisa, domani 8 gen 
naio alle 9.30, in Caserma di via Ferriera, 
Per la detta ora si presenteranno pure in 
Caserma i giovani che sono stati inseritti 
rettamente da questo Comando. I premili- 
dari appartenenti alla «Surshm Corda», co 
me da ordini impartiti dalla presidenza di 
quella associazione, si aduneranno in Ca- 
serma Oberdan, Il console Alberto Pertot- 


Ascari». 
La Milizia ai funerali del vigile. Catta- 


ruzza, Il comando della 58.a legione eSan 
Giusto» M. V. S. N., ordina a tuttii mi 
liti liberi dal servizio, di presentarsi oggi 
alle 13.30, in divisa, in caserma di via For 
tieta, per prender parte ni funerali del vi 
Sile urbano Cattaruzza, Il console: Pertot 
Ascari, 


Manipolo. ciclisti della 58.a legione «San 
Giusto»  M. V, S. M. Domenica mattina 
adunata allo Svin caserma di via Ferriera, 
per istruzione con le macchine, 


I comando. della 2.a coorte aNUulli Se. 
cunida» comunica: Tutti gli appartenenti al- 
la 4.a centuria «l'errea» sono comandati di 
trovarsi domenica .3 corr., alle 9, in caserma 
di via. Ferriera. il comandante; Martini, 


— co 


Ordine di' adunata della «Sursum Corda». 
Il'icomando della eSursum. Corda» ordi 
I. I premilitari del secondo corso (cioò ex 
primo corso invernale 1924-1925 ed ex primo 
torso estivo 1925) sono. comandati tutti, 
Nessuno eccettuato, domenica 3 gennaio 
1926, in Caserma Oberdan, allo 8.90) Divi. 
sa inappuntabil Alla stessa ‘orare; ‘nello 
stesso luogo si radunerarno. “tuttii capi. 
squadra, i vicecapisquadra. e ‘gli. appuntati. 
H. I promilitari del primo: corso invernale 
1925-1926, iniziato nel novembre scorso, «si 
radunerarino: invece nella caserma della M. 
V. S. N., via Tertiera n..12; allo 0.90 del 
3 gennaio 1926. Non. sono ammesse assenze 
che. per forza, maggiore. 


AIR. Istituto Magistrale. In ‘seguito a 
sua domanda, il prof. Giacomo Furlani è 
stato sollevato dall'incarico di preside sup: 
plente del R. Istituto Magistrale, e ne ha 
fatto ieri la consegna al prof. Domenico 
Tonda-Bonardi, cui l'ufficio di preside sup- 
plente è. ora affidato. L’earegio prof. Fur- 
lani tenne la sua carica, di carattere interi- 
nale, per mon mono di quattro anni, i quali 
caincidettero con la trasformazione e la rior: 
ganizzazione dell'Istituto, da lui assunta e 
guidata: con rara. coscienziosità ed abnega- 
zione, acquistandosi benemerenze che tuttii 
gli intelligenti di cose scolastiche. apprezza- 
Do 8 riconoscono. Il suo -nomo rimane de 


sa] 
gato ad un periodo importante dell'Istituto 
Magistrale, al quale egli continia ad. ap- 
partenere dedicandosi. esclusivamente. alla 

visa di materie matematiche: e: fisi. 
vc, mentre passa in ottime mani la res- 
genza: da cui il prof. Furlanivè sollevato do- 
po così lunga e onorevole prova. 

Il-prof. Fonda-Bonardi, infatti) è non solò 
un valoroso. combattente,  decoràto! di -me- 
daglia: d’argento; che ha reso in ghetra se- 
gnalati servizi; non solo è un fascista ‘fer 
vente della prima ora, che al partito ha dato 
l'opera fervida d'apostolo per molti anni, 
ma è ariche uomo di cultura severa e profon- 
da è tin competente di cosa scolastiche. Non 
si può dimenticare, ora che Ja riforma Gen- 
tilo è generalmente accettata e lodata; che 
il prof. Fonda-Bonardi ne fu ‘uno dei più 
strenui; difensori quando essa avera assai 
più detrattori che ammiratori, 

Il Fascio di Trieste, che ne conosce il 
valore, ha voluto di recente nominarlo pre- 
sidente della neocostituita commissione per 
lo studio del problema degli allogent; che è 
notoriamente soprattutto ‘un problema di 
educazione ‘6 di scuole. La sua nomira sarà 
quindi accolta nei circoli cittadini con vivo 
compiacimento, ) 


Serata di danza alla Lega Studenti Com- 
merciali, Oggi, dalle 22 in poi, si terrà in 
sala «Tina. di Lorenzo» il secondo festino 
danzante, che certamente non riuscirà in- 
feriore al primo, sia per la vivacità che per 
l'intervento di invitati. ‘Al trattenimento 
sono invitati gli studenti, con i berretti del- 
lo rispettivo scuole, I genitori non paghe. 
ranno l'ingresso. 


DELLA CI 


Il Intto di Giovanni Giuriati 


Giovanni Giuriati ha tenuto così fiera- 
mente alta la face dell’idea ‘irredentista 
negli anni dell'attesa è della preparazione, 


avesse egli vin.quest’ora l'autorità di. Mini- 
stro, sarebbe sentito a Trieste come un do- 
lore che profondamente ici. tocca. Il suo 
lutto è il più grave che possa colpire il 
cuore d’un figlio: la morte della veneranda 
madre, della quasi movantenne signora che 
l'estrema età aveva reso anche più sacra 
al suo affetto, La signora Giannina Biga- 
glia, vedova. Giuriati, era nata a Venezia 
il 20 marzo 1839, e fu la degna sposa del- 
l'avvocato Domenico Giuriati, studioso in 
signo di materie giuridiche e deputato al 
Parlamento, da. lei conosciuto a Torino, 
dove le due famiglie di patriotti avevan 
cercato riparo dalle persecuzioni del Go- 
verno austriaco. latta l’indipendenza d’Ita- 
lia, continuò. l’avv. Giuriati ‘a cospirare 
per la liberazione degli italiani che anco- 
Ta restavano sotto ‘il giogo straniero: e 
certo l’estinta vide più volte nella sua casa 
eminenti suomini del partito mazionale di È 
Trieste, ai quali l’avw. Giuriati era legato 
di stretta amicizia, collaborando con essi 
sopra un-campo che; per essere apparente 
mente letterario e giuridico, mal nascon- 
deva la sua vera natura che era quella del- 
l'azione politica.. In. questo ambiente di{© 
intellettualità e di austero patriottismo, 
che ella ingentiliva con la sua grande pie- 
tà e con gli innumeri suoi atti caritatevoli; 
e la signora Gianmina, Giuriati ed educò 
i figli con alto sentire di madre italiana: 
e quando scoppiò dla guerra, vide tutti i 
figli, tutti i mipoti, partire alla chiamata 
della Patria, ed ella stessa, dura l’epi 
sodio più triste della mostra campagna, do- 
vette tornar fuggiasca come ai suoi giovani 
anni, avvicinandosi il memico ‘alla villa di 
Vittorio Veneto dove ella attendeva li ri- f 
torno dei suoi, Uno di questi, un nipote, 
non tonnò, e la medaglia d’oro fu decre- 
tata al suo valore; un altro, un figlio, le 
tornò ferito e mutilato. A. conforto dei suoi 
ultimi anni; ella vide. l’ascensione, nella 
vita di guerra e nella vita civile, di quel 
severo ed energico suo figlio, Giovanni, che 
oggi, Ministro, è ino degli uomini in cui 
ripone più ferma fiducia. l’Italia \nuova. 
AS. E. Giovanni Giuriati, che. alla madre 
portava il più tenero amore, inviamo. an- 
che da Trieste, in questo doloroso momento 
della sua vita, una parola di simpatia 
accorata e riverente. 


s 
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Le morme per la leva di mare 
della classe 1906 


La Capitaneria di Porto del Comparti- 
mento marittimo di Trieste pubblica il 
seguente manifesto sulla leva ‘di mare del- 
l'anno 1926; per la classe 1906: 

«Si rende moto! agli ‘inseritti della classe 


glio di leva marittima di Trieste per la vi 
sita e l'arruolamento degli inseritti. della 
classo 1906 avranno luogo in questa r, Ca- 
pitaneria di Porto alle ore 9 dei giorni sot- 
| to:mdicativo:20 gennaio 1926. (mercoledì) in- 
scritti domiciliati a Triesto dalla lettera A 
alia lettera G inclusa; 22 gennaio fyenerdì) 
inscritti domiciliati. a Trieste, dalla. lettera.) < 
D alla.lettera I ineulsa; 25 gennaio (Iunedì) 
inseritti domiciliati .a, Trieste, dalle lettera 
K alla lettera 0, inelusa; 27 gennaio (mer. 
coledì), inseritti domiciliati a Trieste, dalla 
laitera P alla lettera S inclusa; 30 gennaio 
bato); inscritti domiciliati a Trieste, dalla 
lettera T alla lettera Z inclusa; 2 febbraio 
Imartedì) inscritti domiciliati nei comuni 
di Muggia e Monfalcone; 4 febbraio (gio- 
vedì) inscritti domiciliati nei comuni di Pi- 
rano, Capodistria e Isola; 6 febbraio (saba- 
to) insîritti domiciliati nei comuni di Ro- 
vigno; Grado e Umago; 9 febbraio (martedì) 
inscritti domiciliati nei comuni di Parenzo 
e altri comuni; 12 febbraio 1926 (venerdì) 
rivedibili dello elassi precedenti ed inscritti 
nen presentatisi nelle ‘sedute ‘predetto. 

Per gli inscritti che si trovassero in na- 
vizazione o che rimpatriassero dall'estero 
nel corso della leva, il consiglio tertà an- 
cera adunanza il giotno 15° di ogni meso, € 
se festivo, il giorn6 seguente ed il 81 agosto 
1926, data della chiusura della prima ses- 
sione. La seconda sessione sarà chiusa il 
31 dicembre 1926, 

Gli inscritti dovranno presentarsi al. con- 
siglio di leva. muniti dei libretti di matri- 
colazione, fogli di ricognizione, libretti di 
lavoro e. altri documenti comprovanti il me- 
stiere esercitato. Tutti .gli inscritti dovran- 
no; inoltre, presentare il certificato. compro» 
vante, gli. studi fatti. (Gli. ammogliati e. ve- 


detta quanto segue: Le sedute del .consi-| 9 i 3 ar 
Liga a: n Dietro al gruppo formato dalla famiglia 
vengono i volontari sex irredenti, fra 
S. E. Pon, Bane 


so; il generale comandan sa] 
Corpo d’Armata, Marco Bono, e 
ing. Sulligoi Silvani, presidente della Com-. 
pagnia volontari. 


La traslazione della salma di Atfiio Grego 


nella tomba dei Caduti 


Teri mattina ebbero luogo i funerali di 


Attilio Grego, che hanno assunto il carat 
che un lutto della sua casa, anche se mon |tere di un'alta manifestazione di cordoglio 
cittadino. 


La salma, appena giunta ieri l’altro notte 


a Trieste, è stata trasportata nell’abitazio- 
ne dell’estinto, in via Bellini N. 9, dove 
venne vegliata dai famigliari. 


La mattina, ‘un gruppo di commilitoni 


dell’estinto prestò servizio d’onore nella ca- 
mera dova era deposta la salma. 


Poco dopo le 8 incominciano a giungere 


davanti alla casa al N. 9 di Via Bellini, as 


‘cciazioni, rappresentanze e cittadini. Mol. 
o prima dei funerali la via è un nereggiare 


di gente sotto lo sventolio. dello. bandiere. 
Lo guardie di città devono faticare non po- 
co per tener sgombro il centro della stra- 
da dove sono i carri sorvegliati dagli ad- 
detti dell'impresa. 


Ben tro carri vengono ricoperti. di 


ghirlando e di fiori; altre ghirlande sono por- 
tate a mano. Fra le molte — più di 30 — 
abbiamo notato, oltre a quelle dei famiglia- 
ri, quella della Compagnia volontari, por- 


ata a mano dai volontari; del Comune 


di Trieste, degli agenti di cambio, della 
T'ederazione Combattenti, dell’Associazione 
Mutilati e invalidi, dello Madri e Vedove, 
dello Sci-Club. Monte Tricorno, deli’ Alpina 
delle Giulie, della Dante Alighieri, dei pro- 


uratori degli agenti di cambio, del gremio 


dei sensali, della Società Tecnica Italiana 
Grego e comp.; dei collaboratori del defun- 
to, del comm. Leoni, dei signori Ajo, della 
famiglia Weltner, degli impiegati della ditta 
Sivitz, della Sezione di Bolzano del C, A. T. 
del Liceo «Dante Alighieri», della, Commis. 
sione reale della provincia e di moltissimi 
altri enti e società. : 


Poco prima dell’ora fissata peri fune- 


rale, gli ordinatori compongono ui’ corteo. 
Precede un gruppo di vigili urbani in 
servizio di battistrada; vengono quindi’ i 


arri dello ghirlande. Portato da un settuf- 
iciale in alta tenuta, scortato da quattro 


vigili, segue il gonfalone del Comune, indi 
le bandiere della Compagnia volontari, della 
Associazione combattenti, dell’Associazione 
mutilati, dell’ Associazione veterani e reduci, 
della Associazione «Enrico Toti»: dietro al 
gruppo dello bandiere marcia un drappello 
di ex arditi di guerra col gagliardetto nero. 
Un gruppo di quattro volontari di guerra 
porta la ghirlanda della Compagnia. 


Intanto che il corteo si va formando, un 


gruppo di una ventina di volontari, fra i 
quali le medaglie d’oro Stuparich e Slataper, 
va a prelevare la' bara riella camera ardente. 
Quando si nota nell'atrio della casa il movi- 
mento dei portatori, la folla si scopre e 
atkende in religioso silenzio. Il plotone del 
12.0 fanteria, che presta; servizio d’onore, 
all’apparire del feretro presenta lo armi, 
‘mentre il pubblico saluta romanamente e 
gli ufficiali portano la mano alla visiera. 


Davanti al feretro che, come abbiamo 


detto, è portato a spalla dagli ex volontari, 
marcia un soldato che regge il cuscino con 
le decorazioni, Seguono la salma i famigliari 
del defunto. In prima fila sono la mamma 


| babbo affranti dall’immenso dolore. 


i.e l’on. Suvich. 


br 
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Mentre la musica del presidio suonava 


uma marcia funebre e il pubblico che faceva 
folta spalliera ai lati della strada, salutava, 
il corteo imboccò via Dante per svoltare 
quindi in via Mazzini, attraversare piazza 
Goldoni e, per corso Garibaldi, portarsi in 
piazza Garibaldi, Durante il passaggio del 
corteo da molte finestre venivano gettati 
fasci di fiori, che mani pietose raccoglierano 
e deponevano sulla cassa; quando il corteo 
giunse in piazza Garibaldi, il feretro era 
letteralmente ricoperto di fiori. 


Una folla enorme fatera ala al passaggio 


del funerale, che si snodava sn un lunghis- 
simo tratto. Quando la testa del corteo era 
giunta in piazza Garibaldi, la coda si tro- 
vava quasi 
Fermatosi il corteo in piazza Garibaldi, si 
avvicinò. al feretro il generale Emanuele 
Pugliese che, con una smagliante improvvi- 
sazione, 


a metà del corso Garibaldi. 


glorificò la. figura. dell'ufficiale 


“quali |G: 


dovi con prole, dovranno presentare il cer- 
tificato (di. matrimonio, 

+ allievi nautici dovranno presentarsi col 
documento. scolastico, comprovante gli studi 
fatti, e gli studi tuttora in corso, salvo, se 
idonei. a chiedere la proroga della loro pre- 
sentazione alle armi, qualora siano inscritti 
ali*ultimo ‘corso di studio. 

I documenti comprovanti  il'diritto alla ri- 
duzione di ferma a tre mesi, dovranno es- 
sere presentati lo stesso giorno della pre- 
sentazione degli inscritti al consiglio dj le- 
va. Gli inscritti che, per avere un fratello 
sotto le armi per fatto di leva, inteadessero 
valersi del beneficio del ritardo alla presen- 
taziono alle armi, dovranno presentare, al- 
l'atto dell’arruolamento, ln’ domanda faita 
dal capo famiglia; corredata dal certificato. 


motto, ricordando l'alto suo valore di uomo 
e di soldato. «Parlo — egli disse — a nome 
del presidio/di Trieste che oggi piange la 
perdita di uno dei suoi figli più puri, di 
uno dei suoi più valorosi ufficiali», Il gene- 
rale ricordò quindi, con parole vibranti di 
intensa. comozione, la figura’ di Attilio 
Grego durante la guerra, quando nessuna 
fatica era per lui troppo grave, quando nes- 
sun pericolo lo poteva frenare. E ricordò le 
tappe gloriose, dove. Grego ebbe ferito è 
guadagnò le suo quattro medaglie d’argento. 
«La figura di Attilio Grego — egli disse — 
splenderà nella mostra storia come in fiore 
immacolato, come uno di quei fiori bianchi 
che si trovano sulle montagne tanto amate 
dall’estinto». Il generale rivolse, quindi ai 
genitori perole di conforto, che sono tutte 
un inzo alla memoria dello ‘scomparso e al 


di matrimonio dei genitori e della sizione 
di famiglia, indicando nella dom:nda stessa 
| esattamente day. tasse, la matricota militare 
ix Nattualo destinazione di servizio sotto le 
armi ‘del’ fratello, 

Si ayverte che, una volta: siunto al corti 
l’imscritto.non potrà più chiedere il bene: 
del ritardo. 

IGli inseritti studenti dell'ultimo anno di 
istituti d’istrizione nautica e di altre seuo- 
Te medie di grado superiore, e candidati alla 
licenza delle scuole stesse che siano caduti 
in mon più di due materie, hanno diritto di 
ritardare il servizio militare fino al consegni. |} 
mento della licenza. Per ottenere il ritardo]? 
dovranno presentare domanda: in catta da 
bollo da lire tre, corredata dal certificato di | 
studia, 

(essa. por essi il beneficio, quando, conse- 
guita la.licenza, non continuino gli studi 
nello Università od in altri Istituti superio- 
Ti o, per i candidati alla licenza, riprovati 
in non più di due materie, quando sienoò 
esaurite le ‘sessioni nelle quali sono ammes- 
si a riparare le prove-fallite, Le stesse'imo- 
dalità. dovranno segniro gli studenti regolari 
delle Università. e Istituti assimilati, 

I diplomati di Istituto nautico, laureati 
daoli Istituti superiori navali e. licenziati |} 
dalla’ Senola superiore di costruzioni navali 
di Trieste, che aspirano all'ammissione al, 
corso ufficiali di complemento nella R. Ma- 
rina, se idonei ipcondizionatamente al ser- 
vizio militare marittimo, dovranno presen- 
tare al più presto possibile a questa Capi 
tanerin 1 seguenti documenti a corredo della 
domanda: a) atto di nascita debitamente 
i ) certificato penale di data re- 

‘ente; certificato di buona condotta; d) 
|certifi4to di studio; 


di 


loro forte cuoro italiano. 


Un ismzo silenzio, rotto solo dai sin- 


ghiozzi, accoglie il discorso, Prima che il 
coperchio del catro si chiuda, il capitano 
Babuder-Rozzo rompe il silenzio chiamando: | 


«Tenénte Attilio Gregol»; un coro di voci 


strozzate dal pianto risponde «presente», 
mentre i soldati presentano le armi e il 
pubblico saluta. 


La. salma quindi, seguita dai congiunti e 


da molti amici, proseguì nel.carro fino.al ci- 
mitero, dove venne deposta nella tomba con 


caduti triestini. 
Prima che il tumulo fosse chiuso, il cap. 


BabuderRozzo inviò un commosso saluto a 
nome dei commilitoni, il prof, cap. Guido 
Devescovi parlò a nome del Liceo «D. Ali 
ghieri», dove il defunto fu allievo, ricor- 
dando le sno alte doti di mente e di cuore. 
L'avv. Chersich salutò da ultimo la salma 
di Attilio Grego, a nome dell’Alpina delle 
Giulie, ; 


400 


Dasesso, Colpita da un gravissimo male 


contro il quale la scienza inutilmente cer- 
cò rimedi, spirava iersera la signora Ame- 


ia Ziliotto, la, buona © affezionata compa 


gna del prof. Baccio Ziliotto. La notizia 
della morte di. questa eletta signora xche 
ebbo alto e delicato il sentimento della fa 
miglia, e fu gentile di cuore e ardente di 
amore italiano, sarà appresa con 
minerescimento dagli 
del prof. Ziliotto, così 
nel pi i, 
figliola signorina Bianca Maria ed ai con- 
giunti tutti, porgiamo l’espressione del no- 
stro cordoglio, 


profondo 
innumerevoli amici 
duramente colpito 
iù profondo degli affetti. A lui, alla 


Gli omagoì.o-olianouri di Capodanno 


al prefetto gr. uff. Gasti 

Il nostro prefetto, gr. uff! Giovanni Gasti, 
ha ricevuto ieri mattina nel suo gabinetto 
numerosissime personalità cittadine e della 
provincia, convenute ad esprimergli gli au- 
guri di Capodanno, Il primo atto di ossequio 
e di augurio gli fu manifestato dal suo capo 
gabinetto cav. uff. Riva e al segretario 
avv. Altieri, che accompagnavano l’altro pér- 
sonale di gabinetto, Alle 9.80 si riunirono 
tutti gli impiegati di Prefettura è di Que- 
stùra, questi ultimi accompagnati dal que: 
store comm. De Martino, Ai funzionari il or. 
uff. Gasti, ringraziando, tenne un elevato 
discorso, accennando alle direttive che egli 
intende ‘dare ai servizi da lui dipendenti. Gli 
impiegati gli rivolsero un applauso pieno di 
deferenza e di simpatia, 

Successivamente il gr. uff, Gasti ricevette 
nel sto gabinetto, intwodotti dall'avv, Altie- 
ri} i sottoprefetti cav, Rinaldi di Monfalco- 
ne, cav, Orlando di Postumia è dott. Avian 
di Sesana, accompagnati da una larga rap- 
presentanza dei Comuni allogeni che espres- 
sero gli auguri di Capodanno. Rispondendo, 
il prefetto ha assicurato che nei riguardi 
degli allogeni eglî ‘intendeva praticare una 
politica di giustizia e di intima collaborazio- 
ne; promise poi cho avrebbe visitata la loro 
zona. 

Tra i primi ad'esser quindi ricevuti furo- 
no i segretari politici fascisti.di Postumia 
e delle altre ‘città del Carso, 

Una telefonata del Comando interinale del 
Corpo d’Armata ‘avvisava. la Prefettura che 
il ‘gen. Pugliese, dovendo: presenziare ai fu- 
nerali del volontario Attilio Grego avwebbo 
ritardata la visita fino calle 12. Infatti, a 
quell'ora, il gen. Pugliese entrò nel gabinet= 
to del prefetto col quale si tratterine a lungo 
in affabile colloquio, 

Nelle ore ‘antimeridiano il gr, uff. Gasti 
ricevette inoltre il direttore delle Poste cav. 
uf. Leechi, l'intendente di Finanza comm. 
Bellina con i duo vice-intendenti, il comm. 
Tessadori, . direttore . compartimentale delle 
Ferrovie, il dott. /Nicolò Cosulich, presidente 
del ‘Tribunale commerciale marittimo, il 
comm. Pironti, procuratore: del. Re, il col, 
Sterzi, comandante di legione dei CC. RR, 
e il col. Peano, della‘ stessa. arma, i coman- 
danti Marzari e Diciotti, 

L'ing. Denon, presidente del Consorzio del 
Lisert, si trattenne lungamente con_il gr. 
uff. Gasti, che si interessò della bonifica e 
dei provvedimenti proposti per la prosecu- 
zione dei lavori. 

Seguirono le visite dell'ing. comm. Atena 
ingegnere capo del Genio civile; dell'ing, Pe 
riani, ingegnere capo delle opere marittime; 
del cav, Cesareo, presidente delle Piccole in- 
dustrie; del comm. Reina, provveditore agli 
studi; dell’avy. Robba con il comm, Jasbitz 


rani e reduci diguerra; ing; Ant; Matulo- 
yich, is 


r Ja Milizia; 
nda comuna- 
[cich,, medico 
>lath, dott. 


. Tutti i sindaci della provincia, non potuti 
intervenire personalmente, ‘inviarono al pre- 
fetto affettuosi telecrammi di augurio, 


In occasione del Gapo d’Auno; il prefetto 
gr. uff. Gasti, ‘ha spedito seguenti tele- 
grammi:! 7 

«Ai Sua Eccellenza. il «Primo Aiutanto Ge 
neralo di Campo di S. M. il Re. I funzio 
mari statali della Provincia di. Triesto.e i 
Consessi da me presieduti si uniscono a me 
Der, presentare Augusto amatissimo Sovra- 
no voti fervidissimi nuovo anno. Prego Vi 
E. rendersi interprete deyoto omaggio, Os 
SeQUi», 

«A Sua Eccellenza il generale Clerici - 
Primo Aiutante di Campo di 8. A; R, il 
Principe, Ereditario, Torino. Sarò grato a 
V. E. se vorrà; esprimere nio momo e fun- 

lonari dipendenti auguri o voti fervidis- 
simi la. S. A. R. Principe Lreditario, 0s- 
sequin, 

cA Sua Becellenza il Presidente del Con- 
siglio dei Ministri. L’augurio che da tutti 
i cuori isalo oggi sl Duce, è che sia lumga- 
rezato. conservato. alla Patria, 6 che LIFa- 
lia raggiunga sotto la Sua guida murabile 
tutto le mète ragi-se dalla Sua mento so 
2 » HLrieste fa voti di poter finalmente 
osprimere nel nuovo anno questi suoi voti 
Je questa sua fede itella: visita che arsiosa- 
mente atterde da V. Hb 

«A. Sua Eccellenza il Sottosegretario di 
Stato alla, Presidenza del Consiglio dei M:- 
nistri. Gradisca V.. E. i miei più fervidi 
auguri nuovo anno.» 5 

cA° Su Eccellenza, il Ministro. dell'Inter 
‘no, Roma, Voglia V. Il. gradire espressione 
devoti feryidi auguri che a nome anche fun- 
zionari dipendenti invio nuovo anno, 
curandola nostra salda disciplina 6 nos:r0|| 
culto dovere». 

«A Sua Eccellenza il Sottosegretario di 
Stato Ministero Imterno. Con funzionari di 
pendenti presento V. E. auguri.e voti nio- 
vo anno, riaffermando proposito della più 
disciplinata» ed: efficace oporosità». n’ 

«All’on.. Roberto Narinacci segretario 
generale \\del' ‘partito fascista, "Roma. Con 
fervore. ed. esultanza inviole pel nuovo an- 
no fascista che sorge radiosi auguri. Affe- 


zionatissimo, Gastiv. 
(ERRE 


Gi auguri doll'Amministrazione della Provincia 
al Presidente del Consiglio 


In occasione del Capodanno, la Commis- 
sione reale, per l'Amministrazione della pro- 
vincia ha, inyiato.a.8, E, Mussolini il se 
guente telegramma: È 

«Perseverando nel suo lavoro con antica, 
immutata fede fascista, Reale Commissione 
straordinaria. provincia esprime magnifico 
Duce i più affettuosi auguri e i sensi di inal- 
terabilo devozione. Zanconato, Kers, Frau- 


sin, Pieri, Conforto,» - 


Telegrammi augurali del Prefetto 


COMUNICATI ®) 


TH ‘CONSORZIO DEI LAVORATORI 
DEL PORTO GANGHE RIUNITE (di 
borde) DEI PORTI cViITT. EM. HI E 
(DUCA-D'AGSTA»,. augura. buon. anno 
a tutti i signori armatori ed agenti e 
diffida ‘questi ‘a consegnare mance & 
chiunque si presentasse, avendo il det! 
to Consorzio da più anni smessa questa 
costumanza,. . 


Il presidente : 
GIOVANNI. MARCOVICH 


Giunfa-atfinenti commostibiit 


tota 

Tutti gli attimenti commestibilisti so- 
no pregati di.troyarsi domani, domenica 
3 gennaio, alle ore 10, in sede consorziale 
dovendo'il sottoscritto fare delle comuni- 
cazioni di sommo intenesse per le cate- 
gorie, 


esseri 


Il capo-attinenti F. Rrovedani 
TT TTI TI 


Vendite all'asta - E. Vianello 
VIA S. CATERINA 1I - TELEF. 29-56 


hio e candelabri Impero, 
tavolo bar > dornto, lampada votiva ‘bronzo, 
Piatto birco bronzo, marmo del Viti, cand& 
ferro. battuto, orologio oro, miniature, 
orologio e candelabri imburello tunco, 
consollo Luigi X i, quadri, cor 
nici; ‘occhiali eco, 


NEI 
per NEW YORK: 
GMARTHA WASHINGTON» 6 gennaîic 
tMABTHA WASHINGTON» 27 febbraio 


per RIO DE JANEIRO 
e BUENOS AIRES: 


(SOFIANS. (0, 16 gennaîo 
uBELVEDERE» . .... . 13 febbraio 


Oggi all 


STABILIMENTO. TERMALE 


(acque saiso-bromo iodiche) 


PALACE-HOTEL 


APERTI TUTTO L'ANNO 


{el pomeriggio e la sera dopo il pranzo or 
chestra «Iazzy- — Ogni sabato sera grande 
festa da ballo — Spèciaio servizio automobili 
da Trieste (andata e ritorno L. 30) 
Informazioni e ‘prenotazioni 
all UFFICIO CARINE della «CCOSULICH5 
Hotel de la'Ville - Tel, 38-50 


VA 


> STAGIONE: ( 
dita tutti 1 modelli di confe 
per Signora, «fuori serie», 

ribassi ‘eccezionali 


ioni 
si 


R 


CLINICA dott. CICERO 
POSTUMIA 
rattamento rapido delle: “APIGITI, mediante la 
DIATERMOATTINOTERAPIA 


Giovedì 
7 
Gennaio 


‘Principio 
di nuovi corsi 
di. tingue 


Iscrizioni  giornal- 
mente dalle 9.21 
Berlitz School 
Torrebianca N. % 


*) La Redazzue si dichiara setranea tanto ri 
guardo sua rorma, unanto al contenato e nor 
assume alenna responsabilità fuori dì quella 
voluta. dalla legge, 


DID TTD TTT DD CD CA 


VIP Esposizione Internazionale 
del GICLO o «del MOTOCICLO 
i MILANO 

9-17 GENNAIO 1926 


PALAZZO DELLA PERMANENTE 
Via Principe Umberto 32 


00 
Bicielette 
Biciclette ta Motore 200 
Motociclette Marche 
Sydeoars seni 
Accessori espositrici 


RIDUZIONI: FERROVIARIE 


Biglietti di andata e ritorno, con la 
riduzione doi 30,per cento valevoli 5 
giorni, rilasciati senza alcuna forma- 
lità da tutte le Stazioni ed ‘Agenzie 
del. Regno dal 4 al 17 gennaio. 1926 


3, 


_{u BigGoLo di Trisste. 


Pag. MII, 2 gennaio 1926. 
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Epicentro a Venezia --Lievi. danni 
panico nelle località colpite - Le scosse avvertite in 


ANN 


Erano di po00 Srascorse le 19 e nella sera 

& nebbios, Dei teatri e nei caffè, nei 
stosrali@ nelle sale da ballo affollatis- 
zio piene di movimento, la città 
amo delle serato di festa, quando, 
‘ovvigamento una violenta scossa sismi. 
va fece sussultare il selciato è tremare i muri 
dello case. FU Un attimo; un'impressione 
pongaii subitanea e rapida che cessò quasi 
subito; bruscamente, ma non senza avere 
destato vivo allarme, 

‘Coloro che si trovavano nella strada, eh- 
bero ad un traòto la sensazione che la terra 
traball: loro sotto î piedi e per un atti 
mo pa che pure le case’ sussultassero. 
Passata la scossa, quasi tutti ebbero l'im- 
pressione di essere usciti da una rapida, al- 
lucinazione, ma leggendo sui volti dei pas- 
santi Ja stessa espressione di meraviglia e 
timore, e vedendo i lampioni: elettrici oscil 
Taro fortemente sui fili, compresero che real 
mente Yi era stata una scossa di terremoto 
di violenza: notevole, Qualcuno sostenne di 

to pure un sordo boato che echeggiò 
te; qualcosa come un'automobile 
pesanti a lanciata ad 'enotme’ velocità. 

L'impressione di viva inquietudine si dif- 
fnse in um baleno. Dalle trattorie, dai caffè 

nlle case Ja gente cominciò ad usciro spà- 
ulla, strada. Si formarono \erocchi 
e gruppi, i commenti s le congetture s'inero- 
iarono: animatissimi. La scossa era durata 
secondi, ma sembrava che il ritmo del- 
avesse subito un improvviso, profori- 
do turbamento. 


Nei locali pubblici 


‘Dove l’espressione di spavento parve par- 
ticolarmente impressionante; fu ‘nei locali 
© nei ritrovi pubblici. Data la ricorrenza di 
Capodanno, Si: può dire che tutti i citta- 
«dini erano fuori, aumentando notevolmente 
la frequentazione dei locali e Ja-cireolazio- 
me per Je vie, più ancora di quello che av- 
viene nei soliti giorni festivi, I caffè rigur- 
gitavano di pubblico, © specialmente quelli 
di Vialo XxX Settembre, Non appena fu av- 


di, ma tutte le fessure e screpolature che 
erano state riparate si sono riaperte, talchè 
gli inquilini hanno deciso di ‘abbandonare 
Ja casa, sino a che l'Ufficio tecnico non avrà 
dato lo necessarie garanzie di abitabilità, 
In via Settefontane, e precisamente ai 
numeri 2, 4.0 6, cioè un gruppo dî case nuove 
che in conseguenza della scossa si sono net- 
tamente staccato con una grande fessura 
che le percorre verticalmente nel punto in 
cui esso stavano fra di loro congiunte. 
Anche in corso Garibaldi, nello stabile pro- 
spicente il Caffè Reclame, si nota una gran- 
de fenditura nella parete del muro che è oc- 
cupata da una scritta commerciale, 

In via S Sebastiano la facciata di una, 
casa presenta. all'ultimo piano una fenditura 
che curiosi sostarono ad osservare durante 
tutta la serata. In vialo XX Settembre, nel 
punto in cui duè stabili sono congiunti, l’in- 
tonaco si fendette formando una linea ser- 
pettina e anche là i curiosi non cessarono 
di fermarsi sino a tardi. 

Nel palazzo Reinelt, in via Trento N. 2, 
in un appartamento del primo piano, cadde 
buona parte dell’intonaco del soffitto. Uguali 
incidenti accaddero qua e-dà, in molte case, 
senza però cagionare danni alle persone; An- 
‘che in vin Malcanton vi fu un assembramen- 
to di sente perchè era caduto un po’ di calci- 
naccio: nulla di grave, ma molti commenti. 

Particolari ripercussioni del fenomeno tel- 
lurico ci furono negli ospedali e nelle prigioni, 
Alcuni ammalati meno gravi saltarono giù 
dal. letto ‘temendo che la scossa dovesse 
vipetersi, Vi fu un po’ di panico, ma il per 
sonale sorvegliante riuscì a portare la calma. 

T comandi delle caserme e i direttori delle 
carceni telefonarono al prof. Vercelli del- 
PIstituto ‘geofisico chiedendo se era il caso 
di far uscire la gente nei cortili. 

Non mancarono allarmi esagerati a notizio 
‘fantastiche. Si diceva. che a Roiano fosse 
trollato uno stabile e che vi fossero delle 
vittime; altre disgrazio ci eran segnalate 
in Rena, a $, Giacomo, ma risultò poi che 
si trattava: di notizie assolutamente. infon- 
date. Molti sì fermavano davanti al teatro 
Nazionale, credendo di vedere una larga 
screpolatura, ‘che era poi l'ombra proiet- 


e figuretebbero mon solo degnamente, ma 
si troverebbe addirittura al primo posto 
fra tutti, se alcune circostanze non avesse- 
To temporaneumente paralizzato la loro 
attività. 


sismograto Wiecherb, del peso di una ton- 

nellata, strumento delicatissimo e dotato di 

caratteristiche così precise da renderlo uo 

tra i migliori apparecchi che si conoscano, 
La staziono sismica di Trieste 

Ta stazione di Trieste sorse per volere 
della città, in occasione del graudo terre- 
moto: di Lubiana, sentito distintamente a 
Trieste.  Collocata al piano terreno della 
Villa Basevi, fu dotata di tre strumenti, 
uno dei quali fu poi abbandonato; rimase- 
ro.in funzione un «Wiechert» e un «Vcen- 
tini». Quest'ultimo strumento fu collocato 
in ottima posizione; il primo invece, per 
quanto bené appoggiato su terreno roecioso, 
fu pesto in pessime condizioni di luce e di 
umidità. Gli strumenti rimasero in funzio 
Ne fino ai primi mesi del 1921. Il grande 
terremoto cinese del 20: dicembre 1920 scos- 
se il suolo con tale ampiezza da fare scat- 
tare fuori una delle pennine scriventi del 
«Wiechert», come era stato allora segnala- 
to ni giornali cittadini, Im seguito. al for- 
fato trasferimento della sezione geofisica 
dell’Osservatorio ‘di Villa Basevi, per di- 
sdetta di locazione data dall’amministrato- 
re dello stabile, e alla sistemazione delia 
sezione stessa mei locali della ex stazione 
zoologica al passeggio di S. Andrea, arche 
per la stazione sismica si doffette pensare 
ad un trasferimento. Gli strumenti furono 
smontati delle parti più delicate o depe- 
rito in seguito all'umidità dei locali e di- 
sposti per essere sistemati in un padiglio- 
ne?) modello, che il Commissariato Generale 
Civile, volle donare all'Istituto Geofsico, 
afrdandone il progetto e la direzione co- 
struttiva al locale Dipartimento tecnico. 

— E poi, questo padiglione non venne 
costruito? |. 

— Nol I lavori procedettero per un buon 
pezzo alacremente, venne. già eretta la 
parte muraria esterna; quando improvyi- 
Samente si sospese la costruzione. Peccato, 
in'tutta l’Italia, solamente a Pavia sorge 
‘mina stazione sismica costruita con i criteri 
imposti dalla sismografia: moderna e Trie- 


ICS 


Entrambe queste stazioni posseggono un ri 


€ 


alle.case e nessun danno alle persone - ivo 
Jugoslavia e in Ungheria. 


egi 


—.E perchè il padiglione non venne ulti 
mato? ‘ 

+— Ma chissà! Attualmente nessuno cl 
pensa. Il Governo aveva speso a suo tempo 
iù di 60,000 lire, per ultimare i lavori si 
ichiederebbe una somma di circa 30-40.00 
lire. Ma speriamo che tosto o tardi, qual 
cuno ci penserà I 


H movimento tellurico di ieri sera 


— Circa, questa famosa scossa, cosi ci 
può dire? 

—- Ecco: erano le sette, ed io stavo leg- 
gendo uma lettera, pervenutami poco pri 
ma, del prof. Agammenone dell’Osservato. 
rio Geofisico di Rocca di Papa (Roma), che 
fra altro mi scriveva, in data 30 dicembre 
u. s. «Dalla metà di novembre si è avuta 
una spaventevole calma sismica, la quale 
buttora perdura e i nostri sismografi dot- 
mono della grossa con grande piacere di 
chi'è incaricato di eseguire l’analisì del 
sismogramma. 

— Una lcttera che giunge a proposito. 

1 Sì, veramente ‘a proposito, poichè 
DAsammenone parla di calma sismica, ma 
chi può prevedere! Dunque, dopo qualche 
minuto che le sette erano suonate, avvertii 
una; violettta* scossa ., di. rtertemoto: erano 
lo 19.5)80” precise, e glielo posso anche di 
mostrare poichè la scossa di terremoto. fer- 
mò l’orolegio a pendolo su quell’ora. Se- 
condo la mia opinione la scossa fu molto 
forte è si continuò’ per parecchi secondi, 
non saprei precisare esattamente la porta- 
ta della Scossa, ma ritengo che possa. clas- 
sificarla di una forza scala 6 Mercalli, AL 
tre ripetute scosse, ma di minore forza si 
ripeterono poco dopo, passando pressochè 
inavvertità. 

— È circa l'epicentro? 

— È questo è difficile dirlo, Mancando di 
mezzi è impossibile sapere donde è partito 
il movimento tellurico, Tuttavia credo che 
l'onda ci sia giunta da una distanza di 
circa, 100 chilometri, Una larga, fascia. di 
distretti sismici circonda la Venezia Giu- 
lia, cominciando dalle sponde del Garda e 
proseguendo per il Bellunese, la Carnia, le 
Giulie, Fiume e la Dalmazia. Belluno, Lu- 
biana e Fiume sono i tre centri nei quali 
la storia, registra i più disastrosi terremoti 


Viva emozione a Fiume 


Ci telefonano da Fiume, 1, sera: 
Questa, sera.alle 19.10 una fortissima scos- 
sa di terremoto ondulatorio, durata esatta- 
mente sei secondi, ha fatto sussultare tutto 
il paese ‘e la regione circostante, Il movi- 
mento è stato preceduto da un boato. La 
scossa, che. ha fatto +raballare gli edifici, 
ha messo lo scompiglio nelle case e viva emo- 
zione nelle famiglie, Si è manifestato panico 
anche nei locali pubblici, nei  cinematografi 
© nei teatri. 
Al teatro Fenice, dove si svolgeva una 
rappresentazione cinematografica, una parte 
del pubblico, presa dal panico, è uscita sulla 
via: poi è rientrata. ed ha seguito lo spet- 
tacolo, Anche al Caffè Centrale si è mani- 
festato un po’ di panico: signori e signore 
sì sono precipitati verso l'uscita; ma l’or- 
chestra, con una straordinaria prontezza di 
spirito, ha intonato la Marcia Reale e il pub- 
blico, balzato in piedi, ha acclamato viva- 
mente, mentre il movimento tellurico stava 
per finire. 

0° stata un po di emozione anche in 
piazza e sul Corso affollato per il passeggio 
serale. Molto panico e nessun danno nò alle 
persone, nè allo cose, nè alle comunicazioni. 


A Pola 
Ci telefonano da Pola, 1 sera: 


la scossa di terremoto avvertita dopo le 19. 
Maggiore è stato lo spavento nelle colline 


nato gli appartamenti e si sono precipita- 
ti nelle vie, Non si segnalano danni. 


A Gorizia 


Ci telefonano ‘da Gorizia, 1 sera: 


ticolarmente sentito, in senso ondulatorio, 
è stato il terremoto, nel centro della città 
ed al Castello, dove si verificarono anche 


Ingresso ar morte agi ume: Gale zag VIA OSDIVIO remo N. 3 


Ha. destato \grandissimo «panico in città 


circostanti. Gli. inquilini hanno abbando- 


Questa sera, alle 19.3, fu avvertita in cit- 
tà una forte scossa di terremoto che durò 
parecchi secondi. La: scossa fu tanto vio- 
lenta, che molti cittadini, temendo ‘che le 
case ‘crollassero, uscirono sulle strade. Par- 


Aa 
__ 


e.veneta 


A Mitano 


‘Abbiamo da Milano, l3 

Anche nella nostra città questa sera alle 
19.7 è stata registrata una leggera scossa 
di terremoto. La scossa è stata leste 
ma, tanto che pochissimi si sono acc 
tale fenomeno. Nessun danno finora è stato 
registrato. 


A Bologna 


‘Abbiamo da Bologna, l: 
\ Alle ore 19.7 è stata avvertita da una 
parte della popolazione una sensibile scossa 
di terremoto. Nessun. danno è stato segna- 
lato fino a questo momento. La scossa è 
stata avvertita anche in tutta la regione, 


e 


Le ripercussioni del terremoto 
nel bacino danubiano 


(Per conoscere esattamente il ra 
azione del terremoto che ha avuto 
centro Venezia, abbiamo chiesto inîo 
zioni anche nelle città oltre confine, Da 
la nostra inchiesta risulta che il terrew 
è stato avvertito a Klagenfurt, a Gr 
Lubiana, a Zagabria, nella. Dalmazia. 
nostre informazioni ci permettono. di. c 
statare.che esso si è disperso verso .la p 
mura ungherese, Un’informazione.ci si 
la che esso è stato registrato pe 
Alti Tatra. Il movimento telli 
avvertito nè a Vienna nò a 

Da Lubiana abbiamo avuto p 
teressanti ‘particolari. Alle 19. 
‘avvertite due forti scosso in direzione sud. 
est-sud. Il terremoto non.ha prodotto qui 
danni, materiali. Dalla provincia. giungi 
notizia. che a Cirkmizza ed a Rakek 
21.54 ed allo 22 sono state segnalate altre 
duo scosse, A Lubiana gli apparecchi del- 
l’Osservatorio* dell’Università ebbero rotte 
le lancette. I professori dell'Osservatorio di 
Lubiana ritengono che l'epicentro si trovi 
nella. Dalmazia settentrionale o nell’E 
govina. Essi parlano di Buccari come 
tro del. terremoto. Da Buccari giunge no 


egli 


on du 


i 
pi 
7.4 
4 
74 
j 
| 


ita la scossa, successe Un pazico inde 
la gente spaventata, anche. per- 
io molte donne e fanciulli, balzd 


spaccature nei muri delle case più debol® 
mente costruite, tintinnio di vetri. Le suc- 
cessive scosse, furono molto più deboli ed 


tizia che moltissime case sono state grave 
mente danneggiate, ma per fortuna nou si 
hanno.a deplorare danni alle persone. For- 


tata da un bassorilievo, Altri notavano 
spadcature dappertutto, 


ste poteva averne una ancora migliore, avvenuti lungo questa fascia sismica: 


- sulle condizioni dello stabile e ciò soprat- 


in piedi e cercò di guadagnare le uscite. 
Quelli che fecero in tempo, presero i pa- 
strani e gli indumenti appesi agli attacca- 
panni; gli altri corsero fuori così, a capo 
scoperto, in giacca, com@erano. pe 
Tm qualche locale furono rovestiate  seg- 
giole è tavolini, ciò che aumentò la confu- 
sione e il panico e fu fortuna se non si 
riscontrarono feriti o contusi, In tanta im- 
pressioriabilità prevalsero ad ogni modo il 
buon senso è il controllo su se stessi. Dove 
la scossa prorecò scene davvero in 
fu mei cinematografi, Per mon parla 
dei principali, basti dire che al teatro Na 
zionale © al '‘ieatro Excelsior.gli sportelli del- 
lo cusse erano stati chiusi ‘inca | mézzlora 
prima, data la ressa di gente cue si stipa- 
"i hesnelle corsie, I° facile quindi imma- 
gin: cho successo în que 


n pandemonio, Rogno 
‘fansi largo e. ui 


16] Di Li 
- Nell'intento di far sì 
itasse e chie non’ 


rgico e. 

‘o valso scongiurare ogni disgrazia. Al 
‘Excelsior la gente cominciava gi re 
sul palcoscenico e fra i compo 
sbostra: Il maestro: attaccò la Marcia 
Reals © il pubblico si calmò. come per 
rlirettanto avvenne al Nazionale, è 
sfollò, inantenendo una te- 
Jativa calma, Cid non tolse tuttavia che in 
alcuno sale di proiezione, nella ressa pauro- 
sa, venissero rotte alctino porte 0 caglio 
mati altri darini, 

Certo, a ricordare quanto accadde, parve 
un momento di follia collettiva che si im- 
[el £ travolso tutti, Specialmente le 
donne rimasero profondamente impressiona 
te © vitfurono moltissimi casi di svenimento. 


Perle vie @ per le piazze 


Ma una sensazione più precisa di quello 
che tu il panico impessessatosi dei cìttadi. 
ini, si ebbe, per lo vie « nelle piazze principa- 
li. In-pochi istanti scesero dalle case donne 
o bambini e si riversarono all’ aperto; temen- 
do l'urto più forte d’una seconda scossa. BI 
Wider sì persone semivestite; tenendo fra 
lo braccia bambini, che eran già stati posti 
a letto, revvolti alla meglio in coperto 0. nei 
primi indumenti capitati sotto mamo. n. 

In piazza. Unità conversero tutti gli abi 
tanti di Cittavecchia, i quali, poco fidando 
nella solidità delle loro case, si affrettarono 
ad abbandonare, In certi momenti, al ve 
derno una fila tumultuante, parvero profa: 
ghi cacciati dalle loro abitazioni da un esel- 
cito invasore. IE 

Forse mai come ieri sera si temette il si- 
petersi di una nuova scossa, più grave della 
prima, I ciò che si è detto per piazza 
vale anche per piazza Goldoni, piazza Gari- 
baldi e per lo altre principali, Tulte erano 
inverosimilmente affollate e dappetutto la 
‘brutta parola: terremoto, era ripetuta al 
Pinfinito. È 
nche gli abanti dei sobborghi, trovan- 
i è rwerato, uscirono all'aperto a 

gii eventi, Coloro che SRO 
adiacenza, si riversarono a Montebello : lù, 
all'aperto, lontani da ogni fabbricato, sareh- 
bero stati sicuri! Uguale esodo si verificò in 
ria, nel quartiere di via Commerciale, 
moi punti più elevati, ove la scossa fu molto 
sensibile, spetialmente nelle ville. isolate, © 
în genere nei quartieri della periferia, |. 

Nelle caso di via Giulia vi fu vivo panico 
per la circostanza che sotto quella via passa 
il torrente, la scossa fu avvertita molto sen- 
sibilmente. Le donne è i bambini scesero JA 
istrada e si radunarono nei pressi del Giar- 
dino Pubblico, ove rimasero sin dopo lo 21. 
Altri, più prudenti, rincasarono dopo le 24. 

‘Alla torre dell'Arsenale del Lloyd succes- 
se un incidente che per fortuna, non ebbe 
gravi conseguenze. Uno dei leoncimi di pie- 
ira posti sul terrazzino fu divelto e gettato 
sulla sottostante linea ferroviaria che) pas- 
sa vicino ai magagzini. È 

Notizie di danni, che sì limitano in gran 
parte a screpolature, a cadute di calcinacci, 
ci pervennero da altre parti, 


Un dettaglio... telepatico 


In via Ugo Toscolo. N. 30 vi è una casa 
2 quattro piani che, in conseguenza della di- 
struzione di un edificio adiacente, era già 
ì. stata segnalata ai competenti uffici comuna- 

li per le fessure che si erano determinate 
\ nei muri interni, Particolare strano è quasi 
(‘telepatico: un’inquilina si era recata circa 

dioci giorni or sono presso l'ufficio tecnico 
i del Municipio per richiamare l’attenzione 


atto L 
mei quartieri ‘di via Media, via Wertieta, 


i|via 


cli 
‘massata nelle sale: grida, pianti di bimbi, |! 
uno sforzo Sea, s: 


Impressioni e preoccupazioni 


Non parliamo poi dei crocchi che si attar- 
darono sino a notte avanzata a commentare, 
a fare pronostici, a rinfrescare i più lon- 
tani ricordi di terremoti passati, a raccom- 
tare episodi e aneddoti, Quanta era la spen- 
sicratezza e la ‘gaszarra dell'altra notte, al 
irettanto intensa fu la preoccupazione e la 
paura di ieri, perchò i triestini amano sem 
pro i contrasti violenti e ron ammettono 
di mezzo... dI 7 
Non parliamo poi della acorvée» a cui fu- 
tono costretti i n per telefoni di redazio 


ne, che .squillarono di, continuo, insistente: 
mente, sino all’esasperazione, durante tut- 
ta la noi } n 


Ta È ce relno, 


È te notizia; 
atti 


e 


notizio pervenutéci 


« Essi 
un giornale tam 
I) pesi Ricca monpslere, ccon-. 

ole; a 


fo i quella ‘provata ziella secon 
di Pasqua del 1895, quando, come 
da almeno dai nan più giovanissimi, fu 
avvertita unà scossa fortissima di terremo- 
to. Questa volta però, bisogna convenire, 
vi furono degli allarmi che avevano qualche 
giustificazione per gli serostamenti d’into: 
machi, per la caduta di calcinacci, per il 
fatto cho si fermarono parecchi, orologi € 
iper; capitomboli xli stoviglie. Ma, nel com 
plesso, danni d'entità non si riscontrarono. 
Petò la cittadinanza non si tranqualiiz- 
zò facilmente e \crocchi di persone, fra Je 
più impressionate, sostatono qua e là sino 
xa tardissima notte, ‘non decidendosi a rin- 
casare e continuando a commentare. 


Dartando coni: prl. Franesco Vecli 


Dopo la prima scossa di terremoto, l’im- 
‘pressione. nella. cittadinanza andò è mano 
a mano aumentando d’intensità, 6 un largo 
senso d'incertezza, uma smania di avere 
delle metizie si diffuse. rapidamente. 

Le sonerie, dei telefoni dei mostri uffici 
squillarono continuamente fu un chiedere 
(aftannoso di notizie, di schiarimenti, men- 
‘tre nella: via Silvio Pellico ‘una numerosa 
folla si radunava per vedere so erano espo- 
sti dei bollettini, d 

Contemporaneamente, del peri assalito 
da um nugolo di domande era îl R, Istituto 
Geofisico, il cui telefono però non rispon- 
deva più. 

Un mostro incaricato si recòd prontamen- 
te a parlare con il direttore  dell’Istituto 
Geofisico,, prof. Trancesco Vercelli, che si 
trovava nel suo gabinetto da lavoro. 

— Venite a chiedermi notizie sulla scos- 
sa di terremoto di questa sera — incomin- 
ciò il prof. Vercelli — però, dolorosamente; 
devo comunicarvi che non ne so nullal 

. = Ecco, veramente mulla 0, ma di 
sitivo, di ‘certo poco posso. dirvi, DALE 


l'Istituto Geofisico manca completamente 
di mezzi, a 


— E dove sono questi appare ip 
— Nelle cantine dell'Istituto. Bene im- 


ballati nelle rispettivo casse, ben custoditi, 
ma disgraziatamente sono tutti smontati 
possono ‘servire 


marta quindi tutte le 
ico. 


mquillizzare la |P 


O minati primi di scosse a Vena 


Comignoli abbattuti e case lesionate 


Gi telefonanò da Venezia, 1, sera: 

Alle 19.6 è stata avvertita una. fortissi- 
mavscossa di terremoto. Il movimento tel. 
lurico è duranto circa 9 minuti primi, di cui 
30 secondi di movimento iniziale, 70, secon- 
di di movimento culminante. e il resto di 
leg un inizio 
| ondu 


«di mi 


osato dell 
‘esatta. dell’ 


Tapi e. 
sì udì come un nunore d 
che precipitavano. sullo vio 


erano. CI corti 


ito elettrici 


è stato enorme, spoe almente nei 
nei cinematografi, donde la ‘gente 


egazio! |usci ‘all'aperto ‘terrorizzata, | Nessun «danno 
Fase E Tee pi "Palle: da Qualche casa Jesionata, Circa | 


una trentina di comignoli caduti è altri pe- 


|ricolanti, 


La scossa è stata la più forte che-a me- 
moria d’uomo si ricordi nella nostra città. 
Venezia è una città, per natura, antisismi- 
ca, così che questo suo carattere l’ha pre- 
servata da danni più gravi. Poichè a Bolo- 
gna la scossa è stata appena registrata, a 
Trento è stata lieve, a Udine molto meno 


che l'epicentro sia poco lungi dalla nostra 
città, i 


Un'intervista telefoniva 
coll’Osservatorio di Raffacle Bendandi 


| Pochi minuti dopo la Scossa siamo riusciti 
ad ottenere una comunicazione ‘telefonica 
con l'osservatorio di Raffaele Bendandi, al 
‘anmoso autodidatta che ormai viene const 
derato uno dei sismologi di maggiore fama; 
non soltanto per le sue previsioni ma 
più impressionanti, ma per la larg 

lenza e per la pertebta attrezzatura del suo 
gabinetto. 

‘Abbiamo potuto parlare con un suo a 
stente; il quale aveva già potuto racc 
re le prime notizie arrivagegli dai vari os 
vatori, coi quali il Bendandi è in immed 
congiunzione. Le notizie comunicateci 
l'Osservatorio Bendardi sono le suenti: 
La zona epicentrale del terremoto si trova a 
cinca 200 chilometri a nord-est di Faenza, 
probabilmente fra Venezia e Treviso. Ia 
scossa non è stata avvertita lungo la costa 
adriatica e a sud-ovest di Bologna. Il pre- 
sente ‘terremoto è stato previsto da Ra 
faele Bendandi. Per ragioni di opportunit 
la. previsione è. uscita solo nei giornali di 
America e precisamente nel. grande quo 
diano di New York il Progresso italo-ame 
cano in data 9. e 24 dicembre, La provisio 
ne accennava all'eventualità. di un forte 
terremoto: entro la cerchia delle Alpi Orien- 
tali, 
 Come-ò 


possibile constatare, la realtà ha 
Sorrisposto esattamente alla previsione. Il 


zona tranquilla da tanti anni eda conside. 
rarsi quasi Ja meno sismica dell'Europa me- 

dionalo, si sia rivelata invece suscettibile 
‘a scosse molto importanti, come quelle di 
ieri seya, 

‘Abbiamo voluto chiedere all'Osservatorio 
Bendandi le previsioni per l'immediato fu- 
turo, Ci è stato risposto: «Come è noto, le 
scosse più forti si hanno sempre; all’inizio 
dei movimenti vellurici, quindi non c'è mo- 
tivo di soverchia preoccupazione, Men 

Inoltre si devo aggiungere che, siecome il 
‘più alto grado di intensità delle svosso si è 
verificato su una superficie molto, vasta, è 
da, ritenersi che l’urto sismico anziché con- 
‘contrarsi su un punto; con gravi conseguen- 
no, si sia disporso su: quella vasta (superfi 
cio con danni limitati. ; 

‘Con cid non si deve credere che'il perio 
do dell'attività sismica nell'Europa meridio- 


| tutto per un oscuro: presentimento di un 


terremoto vicino; La casa è rimasta in pie- rano ora anche quelli 


10 oderne. 
mici italiani figu- 
i Trieste 0 di Pola 


male sia completamente cessato, 
| Ritornando poi al movimento di ieri, gio 


Ma | 7a tener presente cho esso sì è irradiato at- 


traverso una. vasta zona dal suo; focolare, 
per cui è assai difficile che si abbiano a ve- 
tificare delle repliche; ì 


intensa cho da noi, i competonii ritengono, 


fatto che maggiormente colpisce è che nali 


L’es'ensione della scossa tellurica 


n " n ; , 
Unfintervista. col direttore. dell'Osservatorio 
di Udine 
Il prof. Fabbri, direttore dell’Osservatorio 
di Udine, era partito alla volta di Trieste 
ieri sera alle ore 18 e, trovandosi in treno, 
non avvertì affatto la scossa. Al suo arrivo 
a Trieste, dispiacente di trovarsi lontano 
dai suoi strumenti e ansioso di notizie, ven- 
mo «dei nostri uffici. Ebbe{così modo di: apr 
prendere che a Udine la scossa probabilmen- 


te era stata di minore iniportanza ‘che a 
Trieste, dove, a suo parere, stando alle im- 


| scala Mercalli. Un fatto sismico così intenso 
sarebbe avuto a Triesto da circa un 


sione ‘a "Trieste, che' fu È 
il VI grado della scala Mercalli. 

Considerato che il movimento tellurico di 
jersera fu di carattere anche e notevolmente 
sussultorio, anche il prof. Fabbri è di avviso 
che l'epicentro 0, meglio, la zona centrale di 
esso non debba. essere lontana da Trieste. 
Deve vessa trovarsi. nell'Adriatico? oppure 
nel Friuli? Comunque il terremoto fu certa- 
mente locale, e ciò devo essere di conforto, 
perchè, se esso spaventò molti, si può così 
asserire che, come da Moi, così anche altrove 
non creò nè distruzioni nè vittime. 


Alla nostra richiesta se ci fosse la proba- 
bilità di altro scosse nei prossimi giorni, il 
prof. Fabbri rispose decisamente. in modo 
iffermiativo. Raramente ‘un fenomeno di una 
certa intensità, ‘come quello! di ieri, resta 
isolato; esso è sempre seguito da numerose 
scosse che si succedono, a intervalli sempre 
più lunghi; a mano a mano. che ci si allonta- 
na ziel tempo dilla scossa più intensa e per 
un periodo che qualche volta dura anche 
molti mesi, ma tali scosse sono, sempre di 


avvertite dalle persone, ma soltanto, dagli 
istrumenti. Non.c'è dunque il caso di allar- 
marsi. 

o 


Le seonalazioni dellOsservaforio di Treviso 


Holto\panico, nessun danno 


Ci telefonino da Treviso, 1, sera: 

Questa sera fu segnalata una fortissima 
scossa di terremoto che tutti avvertirono. 
l'apparecchio Vicentini, dell/Ossetvatorio 
del Seminario, fu così violentemente turbato 
che saltarono tutte Je pennine e persino fu 
strappata dal supporto la leva amplificatrice, 
Si tratta di una scossa prevalentemente sus- 
da con. epicentro molto vicino che si 
aggira sui cento chilometri e forse meno. 
L'inizio dei brevissimi fremiti preliminari Ju 
circa alle 19.4 o la fase massima si ebbo alle 
19.5 circa, : s 

Dalle primissime indagini fatte sì arguisce 
che è una scossa di carattere locale e quindi 
maggiormente risentita, Non si possono dare 
gli clomenti dell’ampiezza delle registrazioni 
il fatto dello spostamento delle pennine 

componente verticale sussultoria, che 
al primo urto fu perfettamente inutilizzata. 
Trortosismografo ‘Alfani diede una chiarissi- 
ma ‘segnalazione, Qui a Treviso la scossa 
nella scala sismica del Mercalli può essere 
determinata del sesto grado e cioè una scossa 
avvertita da tutti nelle case.e:da, molti nelle 
strade con caduta di oggetti e di calcinacei, 
Tia registrazione fu molto più accentuata 
nella componente Nord-Sud. 

La scossa fu, risentita, fortissima anche-a 
Belluno, a Padova e nella Carnia. L'epicen- 
trot è probabilmente nell'alto Adriatico. ì 

Fortunatamente non si segnalano danni, 
all'infuori di lesioni uperficiali @ qualthe 
casa; qualche .comignolo.. abbattuto. molto 
panico nei cimematografi ‘e ritrovi ‘pubblici 


im genere, 


Mis: sli 
S Ganafaninie ACNidi de fori 
Le segnalazioni dell'osserva 
La «Stefani» comunica da ARirenze; 
L'Osservatorio Ximeniano, comunica che 
gli apparecchi di minore sensibilità hanno 
registrato forti scosse di terremoto (che sa- 
rebbero avvenute ad una distanza di citea 


alle 19,25. A Pa 
% ; 


‘| Ci telefonamo da Monfalcone, E 
le 19 fu avvertita una note 
vole scossa di terremoto durata pochi se- 


intensità minore e anzi di solito non vernigono. 


240. chilometri ‘da Pirenze, adalle ote119.5|| 


appena percettibili. 

Al Teatro Sociale la compagnia Borisi 
dava una recita. Il teatro era gremito, ll 
pubblico, specialmente del loggione, fu col 
to da vivissimo'panico e fu soltanto per la 


tamente. L'ordine fu presto ristabilito, 


® commentano ‘all'aperto il fenomeno, 
A Sagrado 
‘Gi telefonano da Sagrado, 1 sera: 


in paese 


‘|te che si trovava in 


lano danni, 


A Mo 


sera: 

Poco dopo 
condi, Nessun danno alle persone e alle 
cose. Molto panico, seguito però da genera- 
le ritorno alla calma. 


A Udine 


Abbiamo da Udine, 1: 


notizie dirette dalla provincia. 


A Mantova 


Abbiamo da Mantova, l: 

Questa sera alle 19.15 è stata avvertita in 
città una lesgera scossa di. terremoto in 
senso ondulatorio, durata per alcuni secon- 
di. La scossa non’ ò stata sentita da tutta 
la popolazione, tanto che. non sono avvenute 
scene di panico, nè si sono avuti a deplo- 
rare danni .ai fabbricati o.alle persone. 


A Ferrara 


Abbiamo da Ferrara, l: 

Questa sera alle 19.15 circa è stata avver- 
lita in città una forte scossa di terremoto 
con vibrazioni in senso sussultorio e ondu- 
latorio, durata parecchi secondi, La scossa 
ha prodotto un certo panico nei pubblici 
ritrovi, molto affollati per la giornata fe- 
stiva, ma non è stata avvertita in istrada. 
SEE danno e nessun, incidente degno di 
noi 


A Rovigo 


Abbiamo da Rovigo, l: 

Questa sera verso le 19,15 è stata avver- 
tita nella nostra città una forte scossa in 
senso ondulatorio e sussultorio, durata vari 
secondi. La scossa è stata registrata dagli 


apparecchi. sismici. Non si lamentano danni, 


Neanche il 


la grande marea di 


II 


Tubetti piccoli L.. 2.50 


prontezza di spirito del vigile urbano Ap- 
pena che fu possibile scongiurare un serio 
pericolo, poichè egli si oppose con tutta la 
sua energia alla fiumana di gente che pre- 
meva contro l'uscita e la respinse risolu- 


Anche in altre sale di danza ed in r- 
trovi pubblici il terremoto fu fortemente 
avvertito e suscitò parecchio panico. Alla 
periferia gli inquilini sono usciti dalle case 


Pochi minuti dopo le 19 è etata avverti 
MÉ } Una fortissima scossa di terre 
| moto accompagnata da uno strano rumore. 
|Tia scossa è stata avvertita anche dalla gen- 
istrada. Non sì segna- 


La scossa. di terremoto avvertita alle 19.5 
ha suscitato grande panico, specialmente tra 
coloro che si trovavano nei ritrovi pubblici 
e nelle case. Molta gente si è precipitata 
sulle: vie dove commenta animatamente il 
fenomeno tellurico. Finora non è stato se- 
gnalato nessun danno. La scossa sarebbe 
stata più forte nel Pordenonese. Mancano 


Rimedio specifico contro le malaitie 
infettive della bocca e della gola 


te è stata la scossa a Klagenfurt, dove 
furono alcumi vetri infranti. Da queste in 
formazioni ci si può formare un quadro 
esatto del raggio dell’azione tellutica 
di là del confine. 


1 
al 


a 


Un moderno impianto elettrico a Postimia 


Abbiamo da Postumia, 1: 

Finalmente anche Postumia, la 
tadina ui mosiri confini, celebre per 
meraviglioso protte: e destinata (a un ist 
curo fiorente avvenire, avrà. fra breve un 
completo.» moderno impianto elettrico. mol- 
to più efficiente di quello ora esistente, 
|. JIl Cotonificio Brumner di Gorizia, che si 

è anche specializzato in questo genere di in- 
‘| dustria, ha stipulato, or non è tolto, un 
contratto con la Direzione delle Regie Grot- 
te Demaniali di Postumia, per Ja fomitura 
dell'energia elettrica dallo centrali dell'ison- 
zo, Detto contratto, vantaggioso per en 
trambi, è entrato in ivigore im questi gio 
ni e sono. stati’ già iniziati i lavori per il 
trasporto Wella linea ‘da Vippaeco a Postu- 


mia. 

La città, è certo; se ne’ avvantaggierà 
‘ygrandemente, sia per l'assicurato funziona- 
‘| mento. del servizio, che per l'economia che 

i cittadini ne ribratranno per il minor costo 
‘dell'energia 


il Municipio “di Postumia, conscio delle sue 
funzioni e, geloso del bene della collettivi 
tà, non esiterà punto a sbarazzarsi. dell’at 
tuale vecchio e costosissimo impianto, 
servirsi della nuova fonte per l’illuminazio: 
pubblica e per la distribuzione ‘acli ‘utenti. 

A questo proposito è bene rilevare che il 
Cotonificio Brunner sì è ormai assiturato i> 
maggiori consumatori ed-è anche in tratt 
tive per la fornitura, telettrica alle nuovo 
caserme, alle Ierrovie dello Stato e alle 
principali segherio del paese. Dato che il 
costo dell'energia sarà la metà di qu at 
tuale, anche i paesi circonvicini è quelli sj- 
tuati lungo la linea hanno chiesto di gode- 
re del comodo thezzo di illuminazione, motivo 
per cui la rete verrà estesa a tutto il cir- 
condario. 


it 

Nuovi ufficiali osattoriali. La commissio 
ne esaminatrice | composta del procuratore 
del Re avv. Adolfo Gargano, del. pretore 
avv. Matteo Segalla e del procuratore cano 
delle Imposte rag. Fanfulla Vinci, ha abili 
tato alle funzioni di ufficiale esatto: 1 
gnori: Ettore Celeste, Francesco 
chio, Carlo Borri, Amleto Costarelli, Gioat- 
chino Corzani, Alessandro Debeuz, Carmelo 
Rio, Mario Simonetta, Nicola Susca, Dante 
Zuppone, Giovanni Compara, . Carlo. Czer- 
wenka, Pasquale Moccia, Pietro Schiavio 
Antonio Vanzini, Giovanni Alinovich, Carlo 
Skilan. i 

Erlios al Ricreatorio della Lega di Ser- 
Vola, Oggi alle 20 il bravo e simpatico illu- 
sionista Erlios, che tanta messe  d'applaus 
raccolse nei diversi circoli triestini dove si 
produsse, terrà una rappresentazione per i 
genitori dei ragazzi e: per gli amici dell’isti. 
tuzione. 


Nel **Piccolo della Sera,, odierno 


«Il Piccolo dei Piccoli, 


Il.Buon Anno! — di «Gugù». 

Note di attualità — di «Mila». 

Verdi e un droghiere — di «Zia Mariùs: 
Il Concorso dell’imbroglio. 

Libri nuovi pet. i ragazzi. 

Passatempi. aritmetici. 


terremoto 


e.l'emozione rilasciata fermarono iersera 


ubblico accorso alla 


première» di n 


TAZA' con GLORIA SANS 
“ul Gran Cinema Îtalia! 


‘oggi repliche ‘alle 16, 17.30, 19, 20.30, © 22. precise 


‘In tutte le farmacie 
Flac. grandi L. 5.50 


ittica ed. è ormui stabilito. che. 


ie am TE LI Gn 


sini 


Ti FiCCOLO di Trissia. Pag. IV, 2 ge 


L'anno musicale 


La crisì che ancota”pochi anni addietro 
limentavamo nella; vita muSicale cittadina; 
si può dire ormai superata, Il 1924 ‘aveva 
segnato un deciso. miglioramento e un più 
sicuro orientamento; Il.1925, pur non averne 
do segnato in tutti i campi un. progresso 
sul 1924, ha per lo meno-mantenuto-le-+po- 
sizioni riconquistate.. Sul teatro d’opera 
esso ci ha indubbiamente fatto fare un 
passo avanti: la stagione. autunnale. del 
Politeama Rossetticon “la: sita ‘magnifica 
collana di cantanti di grido e l’attuale 
grande stagione al. «Verdi», diretta da 
quella stupenda tempra di. musicista che. è 
Antonio Guarnieri: ne.sono .la.-brillante 
prova. Nel campo dei concerti:sinfenici 
dobbiamo invece riconoscere di aver fatto 
Un passo indietro: ed. è male: Numerosis- 
simi furono i concerti.individuali, ma;#ra 
questi non molto frequenti-quelli. di ecco- 
zione, ‘ Gi 

L'opera 

Esaminando partitamente le varie mani 
festazioni musicali, ricordiamo che l'animo 
lirico si. è aperto a Triesie. con la prima 
rappresentazione del «Fristaho (è Isotta» 
al nostro «Verdi», diretto dal moi, Neri. 
Seguirono Ja «Carmen» con la Zinetti; che 
fù il successo maggiore della stagione, 
«Sigrridon e «Tosca». Interesse! desti da 
«temice» di Alfredo Catalani, che il pub- 
blico nestro ancora non. contesceva, Delle 
altre due novità che il cartellone. compren 
deva, «Scampolo» del mio Camussi;. primi 
zia' assoluta, ebbe tiepide:‘accoglienze; men- 
tre, più vivo successo ebbe la ‘«Maria”di 
Nrevah», del compianto Albérto Randegger. 

Chiusasi la stagione di carnevale e quare- 
sima, si riaperse,— come negli anni prece 
genti, ma con maggiore intensità.@ viva- 
‘cità del passato — quell’arduo:ecomplica- 
to problema artistico e finanziario del 
«Verdi» che tanto appassionid l'opinione 
pubblica, Problema che per l’afino lin corso 
fu risolto dal Consiglio comumale alla fine 
di aprile con la concessione di ‘200.000 lire 
di dote, cui vennero ad aggiurigersi altre 
100.000 lire di volontari. contributi. (E, 
aperto il tradizionale concorso; .in. giugno 
si apprendeva che ]a stagione, 1925-1926. era 
stata assegnata all’Impresa. ‘Sbisà e alla 
direzione artistica dell’illustre mo Guar- 
mieri, sinonimo di nobiltà -'degl 
menti e di grande serietà artisti 

Il 14 ottobre s'inaugurava la ‘stagione di 
opera autunnale al Politeama Rossetti con 
le opere «Faust», «Gioconda», «Ballo in 
maschera», «Rigoletto», «Africana», «An- 
drea Chenier» e «Anna Karenina».direttore 
il. m.0 Angelo Ferrari. Stagione fortuna 
tissima, mel corso della quale:-udimmo ar 
tisti della forza di Lauri-Volpi;: Franci, 
Crimi, Galeffi, Pinza e delle signore Bur- 
chi, Cervi-Caroli e Spani. Interessò la rie- 
sumazione dell’«Africana» e fu accolta con 
successo -l'«Anna Kargnina» del mo Rob- 
biani, nuova per noi. La sera del 20 no- 
vembre, ricorrendo  il' primo anniversario 
della morte di Giacomio Puccini, la triste 
zicorrenza' fu solennemente ricordata. con 
l'esecuzione di «Madame Butterfiy» 6 con 
un discorso. commemorativo di Giuseppe 
Adami, uno dei librettisti ed amici più cari 
al grande musicista scomparso. 

Il 12 dicembre s'iniziava poi 
brillanti auspici, col.«Falsta®», Ja grande 
stagione lirica di carnevale 6‘quaresima. a 
Teatro Verdi: direttore Antonio Guarnieri, 
protagonista» Mariano Stabile. Seco: Î 
ra la «Bohème», che ‘(diede occasione a una 
commemorazione di Giacomo Puccini anche 
al mostro «Verdi», tenuta da quello sma- 
gliante oratore che. è Innocenzo Cappa. 
una ripresa 


sotto a 


Successivamente fu allestita 


I'concerti sinfonici ni 

Le manifestazioni: sinfoniche sono state 
ben poche mel 1928: quattro concerti dati 
in maggio dall’Ofchestra dell’ 
retta da Bernardino. Mol 
Concerbi magnifici; che 
accolse col; più vivo entusia: 
pure eclettici ‘nigi programmi 
moscere ben' poche novità ‘d’interesto: “I 
pini di Roma» di Ottorino Respighi è qual 
che brano di minore;import È ; 
Altri concerti sinfonici: S d 
stra Orchestrale riniase niutà. Si abbero ini 
vece alcumi coràtorit. Il «Mosèp e «La Re: 
surrezione di Cristo» di «lon Lorenzo Pe- 
rosi, diretti dal maestro Vigna mellà chiesa 
di S. Antonio Nuovo, fecero notevole inte- 
Tesse, 0 um successone arrise alla mobile fa- 


bblico nostro 
mo. ma che; 


{che non rivela la morte violenta. 


‘fl verso le 15, ma a quello; 


“già estruite da parecchio 


Augusteo, di:| 
Ti .® bastàsk 


j| cesso alla. camera. 


innato 1928. 


a Ires 


srenghi;: del. violinista Urvin Sandory di 
iSare; Barison, Nives Luzzatto, E 
delle. sorelle Goitein, Bonazza; 
diri 5 


E questo senza contare: l’attività 
le di altri sodalizi minori, © 


to Altri concerti 

Ma anche fuori della chiusa cerchiatdelle 
società © delle istituzioni che includorio. le. 
manifestazioni musicali nei loro progrài- 
ini, non furono pochi i converti interessanti 
datisi a ‘Triesto'nel 1925: le memorabili. 
rate della Polifonica Romana, diretta d 
mons, iCasimiri a. SaniGiustose.al «Verdi», 
Giuseppe Borgatti.ali«Verdi olta miesici 
sacra ‘a San'Giusto; iperimet 


Dograssi 
coli ‘nella serata a più pianoforti 
Leandro Criscuolo, Edward. Chiari, 
sandro Cestantinides. che. ci feco seni 
recente. «Le.12 fanciulle» \del'm.0.Levî 


SS I SIE Tai ie i e 


Quartetto Triestino che suonò per la prima 
volta il Quartetto di Szymanòwsky, Cesare 
Barison e, Albertina Ferrari; e nel canto 

esita Bugamelli, Anna Maria. Sibilla, 
Alina Cervi, Lea Swet e Anna Hussak, E 
ta le altre belle serate ricordiamo ancora 
ella della Corale Teatrale «Claudio Mon- 
“teverdia ‘e lil ‘concerto; di ‘musica. popolare 
ebraica modern 


sì La piccola ‘lirica 
Sarebbe incompleta questa rapida rasse- 
‘flia,.se non. vi si accennasse, anche alla pio- 
cola lirica, che nel corso dell’anno ebba va- 
îtie-interessamti: mamifestazioni anche nella 
Mostra città, particolarmente per la presen- 
| di ‘alcumi domipositoti che vanho per la 
aggiore. Basti ricordare lè. caloroso feste 
atto a Franz Léhar, quando. venne a diri. 
(gere. al: Politeama. Rossetti .la.-sua' «Fra- 
Squita», a Roberto Stolz che ‘diresse: il suo 
Sogno in Riviera» alla Fenice, ed a Jean 
|Gilbert che assistette a Trieste al battesi- 
ib ‘italiano della “sua. trionfante: «Katja, 
la ballerina». Fra le altre novità che ebbero 
‘maggiore successo .Tammenteremo, infino la 
«Contessa:-Maribzan di.-Emmerich  Kalman 
intilina--Parkp. di Lombardo e Ranzato. 
Coricludendo; ‘un'annata musicale: non ec- 
nale, ma ‘buona, che ci ‘auguriamo 
ta mel 1926 da più nume- 
ni eletto. 


mim 


Comes trib 


Era tra la folla commossa che sfilava ieri 
dinanzi alla salma di Angelo Cattaruzza, fra 
Uni mormorio sommesso di commenti, tutta 
Firifinita. pietà chela fine atroce del milite 
valoroso; ha.destato e che tiene ora la citta- 
dinanza incsuna specieidi penosa oppressione 
per lla.scelleratezza: è audacia impressionan- 
te degli assassini. Ed è in tutti, oltre aila 
pietà profonda, un*sentimento di reverente 
ammirazione“per la figùta di'auest’umile ma 
autentico eroe che ha-saputo opporre al nu- 
mero soverchiabte dei suoi truci aggressori, 
alla loro efferatezza, la magnifica fierezza del 
suo sentimento del dovere, spinto fino al sa- 
crificio supremo: quello della propria vita, 
Esempio mirabile di fedeltà sconfinata nel- 
soldato che 


mirto) 
di questo nor: 

e della ceratitudine 
1 È Tse 


La camera ari ; 
Il Vescovo si reca a benedire la salma 


La salma di Angelo Cattarnuzza, il povero 
vigile trucidato nel brigantesco agguato di 
via delle. Monache, è esposta.in una camera 
ardente, eretta in un reparto della sede del 
Comando dei vigili urbani, cioè nella sala 
‘delle riunioni, a pianoterra, ove .fu.traspor- 
tata ieri mattina, dalla Cappella mortuaria 

lell’Ospedale, dopo la necroscopia. La sala 
‘è parata riccamente con drappi neri. Ai lati 
\della hara circondata da ceri e ornata di 
figure bronzee d’angeli in atto di. preghiera, 
prestano: servizio d’omote quattro vigili ‘ur: 
bani in alta tenuta. La salma scompare quasi 
sottovil copioso tributo di fiori, di ghirlande 
che affluiscono continuamente, La faccia ce- 
uea  dell’estinto ha un'espressione serena 


Enorme: ..l’affluenz: 1 : 
folla. L'accesso alla L ardente. sì: ini 


i le vie ‘del 


stello, delle Monache a di 
E impo dalla folla 
in attesa e fu nella incessante sfila a dinanzi 


alla salma un sommesso ‘mormorio di espressi 


‘tizzato il .:meerologio più :comimovente; 
Verso Jerore 16:mans.-Vescoro ha porta: 
la sna-benedizione: alla: salma. E” stato ri 
cevuto:dalk:comandante cav. Do Ginsti 
equiato:-dagli -assessori.:cav. dott, Ma 
pelli e cav: Gianfrè e dal capodivisione 
Polizia urbana cap. dott Parovel.. 
Data. l'enorme ‘affluenza; dei pietosi 
dente segue dalla via di 
dalla.via dell'Ospedale: 


Le disposizioni per i funerali 
| Per i funerali furono prese le seguenti di- 
sposizioni: Il servizio stradale e l'ordine 
del ‘corteo ‘sono stati’ affidati al'cap. cav. 
Rossetti. 
Alle ore 14.30, la salma verrà portata a 


Castello e..l’usci 


odi pietà at 


Il Vescovo benedice la salma - Le disposizioni per i funerali 


GENI 
'Ospedale erand| 


ini assassinato 


per averne i connotati 0 un qualunque par- 
ticolare d’importanza, Questura è carabinie- 
gi decisero iun’azione preventiva di rastrel- 
lamento..che, ‘iniziatosi qualche ora dopo il 
fatto fu continuato poi nella notte, mentre 
perle vie impazzava. là gazzarra quasi car- 
nevalesca dell'ultima notte dell’anno, Squa- 
dre di agenti e di militi sono penetrati nel 
labirinto dei vicoli. di;cittavoechia, nelle fu- 
mose bettole, in tutte ‘le case di tolleranza 
Nelle quali più spesso ‘hanno ricetto indi- 
vidui malfamati, e:nelle catapecchie, abituri 
ignobili ‘di una massa*di gente che vive ai 
margini della: società. Fu rimosso tutto il 
fonduccio della delinqueriza locale giungendo 
così all'arresto di unà /|tinquantina di indi. 
vidui, più per ‘ragioni di sospetto in genare 
che per indizi che gravassero su loro a pro- 
posito del. fatto. ‘| L’interrogatorio di tutti 
questi arrestati seguì in Questura ieri mati 
tina e molti furono trattenuti per misure di 
p. s.o perchè sravavano su loro sospetti 
di altri fatti o perchè dovevano rispondere 
di aecuse. varie. Il cav. Pillerone.e il capi 
tano, dei carabinieri: Marcello continuarono 
poi altri interrogatofi: 

Si ritiene che i. 
sei e che uno facesse 


iventi siano stati in 
«palo». Sembra poi 
“propo: iffauùtorità. si mantiene 
molto riservata al:complesso delle 
indagini finora. espetitey sia risultata una 
linea d'orientamento; che ‘ora è seguita con 
:vivasperamnza di. risultati positivi. Natural 
mente: non è il caso, per ora, di dire di più 


|Una sottuagenaria 6 un nonagenario 


investiti da veicoli 


deglo esterno destro. La. | 


cazioni del caso, fu ‘accompagnata a cas 


ma ijeri, 
raronosed-allora 


Aggredito per ragioni ignote 


grave e perciò la signora, dopo le medi-| 


ET 
‘olge la 
Vita è ricolmi 


Uli abbonamenti al Piccolo pef Trieste SI ricevono In Piazza Goldoni N. 1, pianferrena, 


Lenta: 


mentarvi 
nare doll 


Il nostro 
lizzario con vantaggio nell: 


fifinenza eu all 
iella notte © del 


enza Personale” 
uitare questo potere e È 
la VISI QRORO MOIOE RIO 


dal elero, dai magistrati. dai medici 6 dagli uomini d'affari 
nonchè dalle 
tutti.e non cos 


y, n° 


ersonali ano; 
niente, Lo distribuiamo gratuitàmi 
far conoscere il nostro Istituto. Ti pablico: 
stesso domandandolo al BAG INSTI 
Tue de l'Ial; 


mondane femminili, È} utile per 
MI 
- 

[DUE Mept. E, 4 


Paris di aggiungendo, 86.10 


‘credete, alcuni fraico bolli del vostro paese per contribuire 


alle spese di morto e di ‘spedizione, 
lettera per la Francia costa una Lira, 


offroncatura di una 


E ARTICOLI SPECIALI PER REGALI 


‘persone, addor- 
giorno ‘elimi- 


LA MIGLIOR CURA 
PER L’INDIGESTIONE 


consiste nell’eliminaro la. causa del disturbo, 
cioò l'eccesso: d’acido che attacca ‘le delicate , 
pareti dello stomato ed impedisce una dige- 
stione normale e senza dolori. A questo sco- 
po nulla vi è di migliore che'il prendere un 
mezzo cucchiaino di Magnesia Bisurata che 
neutralizza istantaneamente l'acido, fa ces- 
sare‘il' dolore ed il malessere, allevia i tes- 
suti infiammati e permette allo stomaco di 
compiere il sto lavoro in una maniera ror- 
male, senza sofferenze. Provatela! Sentire- 
te il dolore sparire come per incanto! Proch- 
ratevi adunque oggi stesso la. Magnesia Bi- 
surata dal vostro farmacista; prendetela se- 
condo le istruzioni e potrete mangiare quel 
che vi piace, quanto vi piace, senza tiniore 
che ciò vi dia dolori o malessere di sorta. 


[hi 
TOTASSAMETRI PRIVATI.e danno al 
pubblico tutte le garanzie 


TELEFONI: 


DIREZIONE (Via Emo Tarabochia N. 7) 
N. 4251 


VOLTI DI CHIOZZA N. 202 
PIAZZA DELLA BORSA N. 809 


L'orologio che segnerà per / 
;  Mol'ore foltoi, 


FILM DI RARA 
SUGGESTIONE'E BELLEZZA. 


CIETA ITALIANA LAMPADE POPE 
Lelef?20.995- MILANO - Wa Uberti.&-. 


v% 


39 


AGOSTINO 


i “Purga. putiica, rinfresca. regola il corpo. 
Di Guarisce stilichezza, ‘catari. intestinali, sfoghi: della 
i? pelle, dolori fombari, reumatici, nervosi.» La 4 la 
dì bottiglietta nelle Farmacie, o scrivere nl Imbo.È 
fg rutorio Farmac. della Chiesa S. Agostino- GENOVA 


o SIP - tà i ) Ù LI 5 ®» n Do 
Lesa” acre Got "a ica spl dr rie Aggredito per ragior [.] {Banco Metalli Preziosi ve 
che allestì molto decorosamente l’«Elia» di |nicipio, dove si formerà il corteo ufficiale, | SUGO la via” della Tesa, ieri verso Je 23, ® } " ' i Ù ge 
$ : Sito 3 cerano ancora qua e là dei croechi di per- ° £ Via della Borsa N. 2 + Telefono 12-97 : 
Mendelsshon, diretto dal m.o Illersberg. \|-Allo 15, partendo dalla piazza Unità,.il fe-|c ne che chiacchieravano sul © terremoto, ll Dì ta 
Con austera solennità fu celebrato in|Tetro, sempre portato a. spalla, percorrerà uando d’improvvis te grida di a COMPERA corone, fiorini, in genere moneta De 
h x È le vie Riva. Novembre, Bellini. fino alla | 14} provviso acute grida di soccorso || d'oro. e d'argento fuori corso, nonchè coro, E 

San Giusto. il quarto centenario della nai AE eINDIE, 1 fece sussultare tutti. 


scita di Pierluigi da Palestrina con l’esecu- 
zione della. famosa Messa di Papa. Mar- 
cello, diretta dal m.o ‘Painich. 


chiesa di S. Antonio, donde, dopo le ese- 
quie, perle. vie Rossini, S. Lazzaro, Car- 
ducci ed all'altezza del caffè Fabris, verrà 
deposta su un camion, il quale trasporterà 


venivano dalle vicinanze del. Pastificio 
Triestino © numerosi passanti s’affrettarono 
a correre in Quella direzione. Trovarono co- 
là, barcollante e. con la testa intrisa di san- 


Le invocazioni pro- || 


TRIESTE 


VA CARDUCC 20 - TEL. 42-33 


\\argenterie, platino ‘e gioie, PAGANDO AI 


MASSIMI PREZZI 


n 4 la salma a_S. Quirino presso Udine, dove |gne, un uomo, che sì lamentava, Lo seono- |{ 5 €“ DD ON (È f 

(ia Orarei della soriota verrà tumulata nella tomba di famiglia, . sciuto appariva gravemente ferito, percui Nuovi ‘arrivi anche alla ‘Specurgale di : JER ITI bi 

Tu viva invece l’attività musicale delle| In testa al corteo procederanno la banda |uno degli accorsi si fece premura di telofo- ABBAZI dI CAFFE NATURALI E TOSTATI so 
nostre società, al cui nobile appello la cit-|della Pia Casa dei Poveri, il gonfalone del|nare da un vicino deposito di iafta alla 3 E 
tadinamza® Gorrispoesi accorrendo! sumsresa Municipio di Trieste, reali carabinieri e lGuardia Medica, chiedendo l’urgente intor- RISO NAZIONALE Gi 
prote regie ‘guardie di finanza e ‘Milizia, ‘e poi|vento sanitario sul: posto, Poca dopo giun- pe 


Per il numero dei concerti e‘delle audi: 
zioni spetta indubbiamente anche quest’an- 
no la palma all’Università. Popolare, ‘sotto 
agli auspici della quale un bel numero di 
eccellenti ‘artisti si produsse fra noi. Ri- 
cordiamo i concerti affollatissimi e applau- 
ditissimi di Giacomo Setaccioli, il compian- 


due plotoni in alta tenuta di vigili al fuoco 
e vigili urbani. DIR 

Il fereirol sarà portato da. 12 vigili ex 
combattenti; ai lati si dispotranno uffi- 
ciali dei vigili urbani e vigili al fuoco; gli 
ass. Martelli e Gianfrè, il dott. Parovel, 
capo della Divisione urbana. Al corteo par- 
teciperanno le autorità municipali e gover. 
native, le Associazioni Combattenti e Muti 


to direttore del Conservatorio di Firenze, 


lati © associazioni sportive, 


geva il medico che prestò al ferito i soc- 
corsi del caso. Con l’autolettiga poi lo sco- 
nosciuto, che presentava una ferità di taglio 
alla regione sotto mandibolare sinistra, fu 
trasportato ‘all'Ospedale Regina ‘Elena, dove 
ebbe. ulteriori medicazioni ‘e fu giudicato 
guaribile in 10 giorni, salvo complicazioni. 

Ii ferito si qualificò per il’ bracciante 
Francesco Godina, di 40 anni, abitante a 
Valle di Rozzol n. 652. Interrogato dal bri- 


Indispensabile nella cura della. pertosse, influenza e tutte le malattie degli organi 
respiratori + 


NEL. PIÙ RICCO ASSORTIMENTO 
VIA ROSSINI 20 - TRIESTE 


FARMACIA ZANETTI.BARBIGH — VIA. G. MAZZINI N, 43] | 


gadiere di p. s., di servizio all’astanteria, 
dichiarò che mentre rincasava per la via 
T 4, giunto nei pressi del Pastificio, un in- 
ividuo a lui sconosciuto gli si era parato 
dinanzi e vibratogli un colpo al viso, era 
quindi fuggito. Il Godina aggiunse che non 
sa nemmeno spiegarsi il motivo dell’ag- 


deceduto immaturamente negli scorsi gior-| A; funerali sono invitati anche i membri, 
ni, di Amilcare Zanella e Remy Principe; |della Società fra carabinieri in congedo e i 
del Quartetto Triestino, di Delfina Me-|componenti l'Associazione nazionale alpini. 

notti, Manlio Dudovich, Lugenio V sno-|La febbre delle indagini - Una serie d'arresti 
vitz, Renata Lurimi, Rachele Maragl'ano- 
Mori, sorelle Faleni, Mary Dickenson-An- 


hi ne 

ner, Nives Luzzatto, De Polti, Damini, Ma- autori del delitto efferato procedono instan- gressione. ì dr 

glioni e Silvestro di Palermo, Valda Med: |cabili e sono coordinate in modo da mettere Sindacato Magistrale Fascista. T fiausiari fee 

cus, Augusto Jancovich, Eusebio Curellich, ug ea SA SOI, ie scuole elementari e dei giardini d’in- AÒ 

SS È ara PE È ; : pt SR I, È ) 

Ettore Sigon e dell Digi rid come quelli che hanno troncato l'esistenza pa Son convocati a seduta per oggi, alle S "mi 

des, nonchè quello della Corale Teatrale e|di Angelo Cattaruzzà riman; ANO lungo tem- l'iva ù R Si 

la commemorazione di Gaspare Spontini S ; ie 

ti S n & Bel 
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pezza 3 ni 

GA FERA È 

S N Imminente di 


m 
= 
iT4 


i al Teatro Excelsior 
IE GIOVANE RAJAH, 
ARA dramma dell'amore ‘ 


4o = 


rimani EL 


SUGGESTIONE E BELLEZZA 
DA LUNEDI 4 CORR. AL 


Teatro Fenice 


ZA 


con Rodolfo Malentino 
filo, seppur tenue 08 Si 

aver proceduto agli interrogatori di 
tutte. quelle.persone.che.avevano.o assistito 
al fatto o visti fuggire i cinque malviventi 


musicali. . Vivo successo ebbero i concerti 
àel tenore ‘Umberto Macnez, del pianista 
polacco Giuseppe Turcsyneky, di Ugo Ta- 


piccoLo di Trieste, Pag. V, 2 gennaio 1926, PSE to en 


er L. 


“' Gli abbonamenti al Piccolo per Triesla SI ricevono {ni Piazza Goldoni N. I) pianterreno, © 


pale 


i 


Sì scopre una banda di specialisti hel genere 


In una istuazione di questo. genere occor- 
teva la cooperazione di tutti gli organi della 
pubblica sicurezza. È, l'arma benemerita, i 
C.C. RR. apiegò un'attività notevole. in- 
fatti da parecchio tempo erang in corso in- 
dagini, che portarono alla scoperta di reali 
clementi per le ulteriori ricerche, Si potè ac- 
certare  ciod l’esistenza di una banda di 
ladri specialiazati dei furti negli apparta- 
menti. È 3 

Tl comandante della Legione dei carabinie. 
ri, col. Stargi, si occupò personalmente della 
Ì direzione dei servizi atti a metter le mani 

a banda, ed ebbe in ciò a collaboratori 
anti e intelligenti il ten. col. Fusi, coman- 
e della divisione interna, il cap. Mar- 
cello, comandante la. compagnia interna, il 
cap, Caporali, della divisione interna, 

Le indagini portarono. alla; scoperta»della 


di 


cssere autori di una serie di furti. ciò che 
fede ineltre rintracciare parte della refur 


dei furti — sono otto individui în parte già 
moti nelle aule giudiziario \— cagionarona 
megli svaligiamenti delle abitazioni un danno 
complessivo che si calcola a 300 mila lire. 
Diamo qui nei dettagli lo.svolgimento-della 
complessa opera di indagine ed i suoi ri 
sultati. ù 
è. Bopo alcuni giorni di laboriose ‘investiga- 
zioni, durante le quali si agiva per forza di 


dall’apparenza distinta ‘conduceva. vita, bril 
lante e dispendiosa, pur mon avendo risor- 
ss proprie e sebbene alcuni di essi fisuras- 
sero nei registri neri della polizia. Il servi 
zio di pedinamento, condotto con tutto zelo, 


quere. 
Indi 


L DG) 
vanni, di 18 anni, abita 
can. 00, R$ SAT È 
Gli aivestati confessano una filza di “forti 
Gli arrestati, lici alla legge. dell'omertà, 
encie di fronte allo provo schiaccianti, tent 
È o di negare le loro colpo, ma dopo lun: 
ghi interrogatori fatti. dal capitano. Marcel 
fo, abilmente coadiuvato dai marescialli Ri 
igani e Viro e'‘d di 

te i quali gli 
mo contraddizioni, i funzionari, 
dero loro che qualcuno avera g 
tto, finirono. con i’aecusarsi a vicenda 
dendosi confessi di numerosi furti, Ne diamo 
fornito dall’Arma 


SEI i 


tante in via Manzoni n. 5, 

preziosi per un valore di lire 5000. È 

avvenuto il 14 ottolire 1924, © 1 3 
lPabitazione di Giu 


VI: 
319 


) Wurto avvenuto nell’agosto 1925 nella 
nione . di Ferdinando Nranceschini, < 
Ghiberti N. 6, da dove furono asportati 

{ti di vestiario. e preziosi per un valore 
ire 4150, ; 

6) Furto avvenuto, il 28 agosto 19% nel 

lazione, di. Salomone. Conforti, in. via 
lia. N. 32, dove rubarono preziosi ed altro 
per un valore di liré TE 

7) Furto I 1 10 settembre 1925 
1 


S. Francesco N. 36, dove aspotta pre: | 
ziosìi e vestiario (per lire 4000, si 


asportarono preziosi ed’ argente 
valore .di lire 2000, sti 7 


incutere timore al danneggiato perchè non 
denuncinsse il furto, lasciavano degli ‘scritti 


furono mai 


tin furono sorpresi mentre in casa davora- 
vano», il Gaisek e il Babich. dl «palo» (quel 
a volta il Sivitz) non avvertì l’arr î| sono quelli della MERVEILLEUSE di Lo- 
signora, la quale, senperti i ladri, “lino. (Corso-Vitt. Em. IIL 27), che per fine 
stagione hn messo in vendita tutti i modelli 
di confezioni per signora «fuori serie», con 
ribassi eccezionali. 


una 


in ima alle donne sopraggiungenti, 
che li in 


suicidada; noi andemo a ciamar la Guardia 
Medica... 


dei Valdemarin, la quarantenne Sofin Por- 
zio, abitava in wia Ginnastica n. 56, è là; 
convenivano gli epecializzati, fra cui il 
navia, ch'era divenuto suo. amante, Pri 
di costui 


niente nelle carceri 
Ù Do 5 a Egr una lunga pei 5 
‘banda, all'identità dei complici, che Turono | Ce 
assicurati alla Giustizia, e confessarono di|z,ya ] ; 


a, E risultato che gli autori materiali |j 


(0) 
applicatà al sistema. dello serrature inglesi. 
Sapeva che le fabbriche inglesi basano tale 
sistema isu 28 combinazioni di dentature ed 
egli fece costruire 14 grimaldelli: a. doppia 
cliave, montabili su un. asi 
Solo intuito, il capitano Marcello riuscì ad|ccn le rispettive variazioni 
accertare che nel Caffè Venezia, sito al via-|lngegnosa invenzione, che gli permetteva 
le XX Settembre, una comitiva di giovani |di aprire in due o tre minuti qualunque 
serratura, inglese. 


portò alla scoperta dell’associazione a delin- {bu 


dei ladri 
nnele; so i 


io 
i n 


“|seritta ci avevano di 


|e nella pai 
‘| minaccia Si dove 


L'arresto della banda di svaligiatori d’abitazioni incustodite 


}ito arrestati che confessano18furti 


Oltre trecentomila lire di danni 


18) Furto avvenuto il-20 dicembre u. s. 


nell’abitazione di  Ledovico Berton, sg dresca è fornita da um episodio diremo po- 
ar peru stimo, accaduto Paltro ieri, cioè quando i 


] 


Gomée lavoravano: i ladri > i 
aNon denunciate se vi-è cara la Vita...) 

i.ladri, 
d) peri 


E’ risultato dall’investigazione cl 
i alcuno abitazioni da essi svali 


‘Appi 
Volevano 


i sorriden ssan 
(e vol 


sul pianerottolo, tacendo accorrere alt © 
(ou due visitatori se la svignarono, 


‘ogavano rispondevano; 
— Le su, al terzo pian, xe una dona 


Allo ita, per vendicarsi del mancato 


Avevano compì fidatissimi, La. madre 


io apposito, 
dentature, 


La banda studiava il colpo con ogni mina. 
. I ladri si davano convegno in an'caliè, 
onsultando la Guida sceglievano gli 
zi ch *glio» davano 


() 

tazioni dei medici, dei p. on 

nere; per mandare poi singo. 

ervare de abitudini della famiglia pred 

stinata, © le oro domenicali in cui i fami 

gl'ari lasciavano incustodito l'appartamento. 
Una volta entrati, arraffavano quanto po- 

tevano, È quando “trovavano vestiti taglia 


inni, Vania 


ani N, 3; 

] day fu Ai fl anni, 

nte in Guardiella, e 
orefice. 


Poich 


euro che si p, 
svaligiare l'a 
tro, presso cui abitava. invia, Cristoforo 
Beili n. 50. La proposta del Babich fu ac- 


s Custodita per il tempo. neces- 
aa ad Un rapido rovistamento. Infatti, 
que RS Invitò Ja cognata a passeggio, 
Sti Tit ‘o Zubranich e il Gaisech entrati 
ne: Ha Itazione, asportavano quanto vi era 
di buono: preziosi e denaro per uh. com- 
\plessivo valore di 4000 Jire. 

Quando, il Pietro Babich rincasd@ così 
ire sua moglie, furono esclamazioni di 
jgolorosn SorBIesao II: fusto, fa. Genuacialo 
furono. avviate indagini, Je quali però non 
poterono | necortare, niente, anche perchè 
Te UnO IRra ‘accennato alla possibilità che 
il, fratello SSPite fosse il-ladro, Un. fatto 
DO ei ngn) vivamento la famiglia dol 
Pabich: 1 ladri prima di Wiscirà ‘con lar reo 
furtiva avevano scritto a carbone sulla pa- 
rete di Una camera: «Drappi neri, Non dè. 
nunciate se vi'è cara la 


la pelle», E sera, la 
‘pinto un pugnale. Evi. 
dentemente Allo scopo adi intimorire il dan. 
neggi® indurlo a starsene zitto, Do. 


«denuncia. il Bob; } 0 
A inte peli Sabioh, passò. qualche 
paura se 


‘pre che Ja romanzesca 
SSe avverare, 


Un singolare incontro in 
; contro in 


bilio, 


dei Gesulti, Cola uno dei componentè la 
‘| un compagno di: cellace conosciuto il nome 
di questi e l’indimzzo, esclamò com sor- 
presa: 


ne meteva in cheba, gavevimo -de vignirghe 
svodar el su quartier! 


casa Za svoda. Se fussi. 


; attitudini del portiere Cubich è del è 


ipo imiruttuose schermaglie. nel pantano, 


Mella preoccupazione | 


ione di danneggiare quasi tutto it mo- 


Tia nota più vivace di questa vicenda da- 


adri ‘erano «già itutti ospiti delle carceri 


banda di svaligiatori strinse amicizia con 


—.La guardi che combinazionI Se mo i 


Itro — ma go la 


— Bravo — replicò l'al g 
Tor, no saria qua 


IIS 
(Note di cronaca) 


Ribassi eccezionali 


Notiziario sportivo 


servizio di «palo», non diedero Di alcuna ILA S Triestina hs L N Pro Cervignano / 


della refurtiva 


‘fanno match nullo (0-0) 


ieri il’ preannunciato match amichevole ira 


Cervignano. Le condizioni del terreno, reso 
impraticabile dal fango, non nanno perme 
so alle due squadre di svolgere uma par 
regolare. Tuttavia, Pundici ‘umionista, 
cui, giuocarono alcune riserve, ha dimos 
to una rilevante superiorità sulla ‘giovai 
promettente compagilie avversaria. La pre 
‘valenza’ offensiva della squadra triestina, 
oltre ché nelle condizioni del terreno, ha 
trovato un freno efficaco nell'ottima.difes 
corvignanese, mettendo in luce le eccelli 


no Zampar. La monotona e incolore par 
tita non ha storia, Le dre contendenti, do- 


hanno chiuso alla ‘pari, senza che le reti 
fossero violate, -Bupno l’arbitraggio del 
l'umionista. dott. Slavich. Alla partita assi 
steva un pubblico discretamente numeros 
Le due squadre erano nelle seguenti fo 
mazioni: N 
._ U. S, Triestina: ‘Dobrillovich II; Pasqua- 
lin e Siberna; lachsettig (Mabro), Ciach, 
‘Tranquillini; Klum, Mally, Cudicini, Bla 
sevich; Bacchia (Bussich). x 

.S. Pro Cervignano: Cubich; Zampar e 
Calligaris; Wiorit, Polloy I, Delvich; Span- 
ghero, Polloy IT, Ambrosi, Bolzicco, Tomasi. 
SERRE 


Edera Triestina atte C;- Brunner Gorizia 


per 3 goals a 1 


svolto sul. campo di 


na.ed.il, Cotonificio Brunner, di 


ni 
pi i ederino; sincui giuocavano al 
cuni elementi della prima squadra, ha m 
> in evidenza una ì 


tere con faga e con decisione, 

trappare un match nullo ai 

versati. Nel primo tempo, Me- 

ha ‘segnato due goal per il Ponzia- 

na, contro tin goal realizzato. da Gaspar 
per la S. O. V. Nella ripresa, Cebochin por- 
iv: tre.ji soal per i ponzianini, mentre 
Pi ron III ottenevano il pareggio. 
l’ederino Sivitz. Ecco le due 


Ponziana: Clincon; Valentinuzzi 
‘Marincovich: Cattunar, Centis, Gher- 
het; Poroch, Cebochin, Meneghetti, Gu. 
lich, Simsich. K 
S. 0, V, Vayento; Dobrilla e Minca; Ma- 
rassich, Gustincich, Bentnat Ferlan, Su- 
rina, Gaspard, Paron IL, Valentinuzzi I. 
La partita di «hazena» è stata vinta dai 
‘©. S Ponziana per 3 a 2. 


; per è goals a © 
Sotto l'arbitraggio del maestro Sànzn, 
si è svolto un match amichevole di foot 
ball fra.il G. 8. Pro Servola e il ©, S. Ro- 
sandra. L'undici del Pro Servola ha mosso 
in luce, sin dall'inizio, una rilevante su- 
periorità sulla squadra avversaria, che ha 
dovuto chiudere la partita con 6 goals a 0. 
Nel primo tempo ‘hanno segnato un goni 
{per ciascuno Sbrizzi I, Cossanich e Perini. 
Nella ripresa, Sanzin, Cossanich e Radin 
hanno portato a sei Ja dotazione dei goals 
persi nero-verdi servolani.. 


DOLORI DI PETTO 
DÌ RENI DI SCHIENA 
spariscono cel 


(CEROTTO! 


Sul campordi Montebello; si è disputato È 


L'Unione Sportiva Priestimna e L'A S. Prod 


Alla presenza di numeroso pubblico, si è |É 
San Giovanni il mateh 


(9. Pro Servola batte C.S. Rosandra| 


è uN è 
> mell’abitazione di Ignazio Buchbaber, in + 
foisè La Di k io o 
zio6 up èlenityalore sBEc 
e 10 per un ue Tei : 
to avvenuto il 26 noyemb RIA 
ione di Anna Pirz, in. viale, XX 


ielli per un valore di lire 1000. |. 

13) Furto avvenuto il 29 novembre u. 6. 
nell'abitazione di Lidia Poseno dopo Mor- 
dax e del di lei inquilino Ottavie fli, invia 
lido Brunner. N. 2, dove asfftarono pre- 
‘ ziosi, danare ed. altro, per un-valoré com- 
Dlessivo di line 3000. Ì 

14) Furto avvenuto il % dicembre a. s. 
“l'abitazione di. Massimiliano  Incontrera, 


ed effetti di vestiario per un valore 
Î 


«Furto avvenuto .il.18 dicembre u.. 8. 
vitazione di Ettore Cusin, in via, Giu- 
532, dove asportarono preziosi ed effet- 
testiario per un valore:di lire 1500... 
Furto avvenuto. il 13 
bitazione di. Giuseppe Caris, in via 
‘teri N, 5, dove asportarono gioielli ed 
tro per,un ralore di lire 15,000. 

17) Furto.avvenuto il 17 di 
«ell’abitazione di Salvatore Ma 


sui 
Sett N..91, dove.furono asportati gio- 


ia Pietro Nobile N. 2, dove asportarono 


Ra vtazione, delgi 
sE 5 i ladri, È 


| eu ss 
Gatteri Socciaio 
€ ji 


della” da 


donna sorpresa e strip 


dicembre u. 8.1 Va 


rio, prezios 
i messeri, 


"0 Tmminente.. 
‘ ‘al Teatro Excelsior 
amma dell’amore 
con Rodolfo Valentino 


mezzo igienico di gran: 


, 


ee DI 2» 
COLETTE 7 
e 5 a 


Seguirà lo spettacolo Danze comiche- 
d'arte varia con acrobatiche 


PAJVA MHOVA . 


sublime: stella del Varietà italiano 


È 


de efficacia. nel mante- 
re in salute i ràgazzi 
nte._il periodo della 


‘D 
(0) 


i iii rr pi eni i ie i iii 


i no 


dieci 


(L PICCOLO di Trieste Pag. VI, 2 gennaro TezI. 


Teatri e Concerti 


Teatro Verdi 


Yersera si svolse, tra il più cordiale fervo- 
re del numeroso pubblico, la rappresentazio- 
ne popolare, fuori abbonamento, dell’opera 
ulrisn, sotto la direzione assai pregiata del 
maastro Berettoni. L’uditorio, che si affolla- 
ra particolarmente nelle gallerie e nei pal- 
ehetti, rivolse a tutti gli esecutori, fra cui 


sinorse la soprano Irma Viganò, calorose ap- | 


piovazioni dopo ogni atto, 

Questa sera, alle 20.45, in turno ©, «Fal. 
etaff» di Verdi. L'opera squisita, che tanto 
fervore di applausi suscitò nelle decorso rap- 
presentazioni, per la mirabile interpretazione 
* direzione musicale e scenica del maestra 
Guarnieri, sarà eseguita dall’eccellente com- 
plesso delle altre recite, ed avrà per prota- 
‘gonista Finsigne baritono Mariano Stabile, 

Domani mel pomeriggio vi sarà una rap- 
presentazione unica di «Iris», a prezzi po- 
polari e con gli esecutori applauditi delle 
serate normali, 


visa 

Da vari giotni si sono iniziate le prove del- 
l’opera «La cena delle beffe», che andrà in 
scena nei primi del corrente mese. Sotto la 
guida del maestro Antonio Guarnieri, le pro- 
ve procedono fervidamente, e sono già matu- 
me per l’imminente prima rappresentazione 
che si annungcia assai promettente e ricca di 
attrattive artistiche, sia per la compiutezza, 
cui l'illustre direttore Guarnieri sta cu- 
asdo l'esecuzione orchestrale e quella de- 
gli artisti. sul. palcoscenico. Il costume e 
l’ambiente dell’epoca medicea, appariranno 
in un ricco e pittoresco quadro che verrà 
curato in tutti i particolari, L'attesa per 
questa nuova opera del maestro Umberto 
Giordano è tanto più yiva e suscitatrice di 
‘euriosità, in quanto il poema benelliano è 
ormai popolare e conosciuto dal nostro pub- 
blico, che si è più volte appassionato alla 
terribile. beffa che Giannetto, Malespini or- 
disce contro i fratelli Chiaramantesi, La no- 
biltà della ‘preparazione che . il maestro 
Guarnieri ha voluto dare alla «Cena delle 
beffe» parve al maestro Giordano così de- 
gna d’interessamento, che è assai probabile 
Pautore giunga a Trieste per presenziare 
alla prima ppresentazione dell’opera. 
Come è risaputo, per musicare «La cena 
rlelle boffe», il'' maestro Giordani si è ser- 
vito del ‘poema banelliano, togliendo soltan- 
to brevi tratti di scene accessorie, onde 


tendere ancor più svelta e serrata la vi.| 


cenda della tragedia. 


106 


Politeama, Ieri, tanto nel pomeriggio. alla 
«Peg del mio cuore», che di sera a «Guer- 
ra in tempo di pace», il pubblico affluì ns- 
sai numeroso e plaudente. La recitazione 
della compagnia  Menichelli-Migliari-Pe: 
Tori è stata assai pregevole per sobrietà, 
snellezza e gaiezza. La signora Migliari, 
Augusto Marcacci, il Pescatori e gli altri 
tutti concorsero na rendere piacevoli le due 
recite, 

Stasera una novità molto attraente: «Im- 
gebore» di Kurtz Goetz. Questa commedia 
‘otienne ovungue snecesso e. recontemento 
per molte sere replicata al teatro 
o di Roma. 

A 

Filodrammatico,  Numeroso pubblico ha 
presenziato alle due recite di ieri, nelle quali 
Alessandro Salvini e i suoi valenti collabo- 
ratori hanno avuto campo di guadagnarsi 
muove simpatie e nuovo plauso. 

Nella rappresentazione serale, Sandro Sal- 
vini ha interpretato con.vigore ed efficacia il 
carattere di Osvaldo negli »Spettri», offren- 
do un quadro ricco di verità nimana e di os- 
servazione scientifica, facendosi vivamente 


applaudire, 
Questa sera «I morti vivi» del mutilato 
Edoardo Ziletti. Ponendo in-scena questa 


commedia del grande mutilato e sottostando 
all’onare della maggiore perdi © 
pagnia Salvini intende servire, oltre che ad 
un interesse artistico, a un alto scopo mo- 
rale contribuendo. acchiè nn autentico cieco 
di guerra possa trarre dall'opera del suo in- 
gegno un onorato guadagno. A. questo in- 
tento, la compagnia offre il prezzo d’ingres- 
so ridotto — per la platea e per il loggione 
— ai soci di tutte le associazioni vatriotti 
che e giovanili e alle loro famiglie, 

Domani la compagnia Salvini si congeda 
rappresentando nella recita diurna e nella 
serale un’esumazione attraente: «I due ser- 
genti». 


Varietà e Cinema: 


«Voglio tradire mio amarito!» al Teatro Ex- 
telsior. E' stato un successo calorcso e comple- 
to: successo di ammirazione per il bellissimo 
nuovo. lavoro «iella Pittaluga e d'ilarità per le 
comicissime yicende della fine e. allegra. com- 
media. La -stunenda, briosieeima interpretazio- 
ne di Linda Pini, Lydia Quaranta, Oreste Bi 
Jantcio. Alberto Collo. Luigi Serventi,. Alberto 
Pasquali, ha conquiso gli spettatori accorsi in 
folle enormi a vedere la elegante, divertentissi- 
ma film. Anche Bambi. godibilissimo, e gli al 
‘tri mumeri di varietà ebbero il eolito vivo sue- 
cecco, «Voglio tradire mio marito!» comincia 
ogzi la serie delle sua repliche, cho saranno 
certamente fortunatissime. 


«Gli amori di Colette» al Nazionale, La tanto 
attesa «première» dell’ultima suggestiva inter 
pretazione di Bebè Daniele «Gli amori di Colette» 
\andrà allo schermo oggi e chiamerà certamente 
il. pubblico delle grandi occasioni. 

Le interi nti vicende di questa travolgente 
commedia cinematografica, rese antor più ful. 
Ride dall'arte epigliata, briosa e affascinante 
di Bebè Daniels, che vi campeggia © lo afog- 
gio completo della propria personalità e della 
propria arte, sono tali da suscitare il più acu- 
to interesse 6 da procurare la più alta e com- 
pieta. delle ammirazioni. 

T'eletta artista Paiva Mbowa, che ieri (ha 
trionfalmente debuttato su queste scene, con- 
tinuerà a deliziare il pubblico con le sue erea- 
zioni di gran sueceeso. Lo spettacolo di varietà 
è commletato dai bravi danzatori comico-atroha- 
tici Island Ker 


Il terzotto dell'ilarità al Teatro Fenice. Dopo 
le folle di ieri, altre folle in vista per oggi e 
per domani: basti dire che si presenterà, allo 
schermo un incomparabile terzetto di comici; 
Harold Lloyd. Fatty e Ben Turpir. Il program- 
ma annuncia infatti tre lavori destinati a sol. 
levare la più gustosa ilarità: «La cugina tele 
meccanica» di Harold Lloyd, «Patty emulo di 
Douglas» e «Uen Turpin ballista». 


tuale, la com-|. 


Quando pui si segiunga che il programma di 
varietà con prende la trionfante piccola Mary 
Bernard, d venuta l'idolo del pubblico, e due 
nuovi interessanti debutti: i «Bistorisa» e la 
Wanda Wandiì, si avrà ‘un'idea dell’attrattiva 
| che il nuoro spettacolo bffre. 
| Eden. Folla enorme gllà bella film «Albergo 
| rosso». Soarez, il grande imitatore di stelle ita- 
| Hane e Cecchelin, che fu salutato da vivi ap- 
| nînusì, ottennero un grande successo. 

Oggi dalle 16,30 replica del grande spettacolo. 

Domani: «La via del peccato», 


Folloni ieri alla «premidre» di «Zazà> con Gio. 
| ria Swanson all’ Italial «Zazà», la stupenda, 
| magistrale interpretazione di Gloria Swanson, 
i richiamò nell’elezante sala di via Dante 
i tina vera massa di pubblico, entusiasta del ca- 
i polavoro paasionalissimo e pur tanto diverten. 
[te. La, Swangon, è ‘meravigliosa! 

Oggi «Zazà» inizia le suo repliche dalle 15, 
| 17,30, 19. 20.30 e ‘22 precise, i 


Cine Edison. Anche ieri esaurite tutte le rap- 
presentazioni del meraviglioso dramina. d'amore 
«La cosa dei pulcini», l’oltima grande. interpre 
tazione del compianto Amleto Novelli, tutta sof- 
fusa di umana poesia, in cui vi risulta la mo- 
schia, tormentata e avvincente personalità del 
protagonista. Altra mrande interprete è la sim: 
patica Diomira Jacohini. 

Prossimamente: «Terra vergine». 


«Marito sostituto» con R. Denny, Laura La 
Planto a la prodigiosa bambina Baby Pessy, al 
salone Novo Cine. La brillante pochare «Marito 
sostituto» con R. Denny, Laura La Piante e la 
prodigiosa, bambina Baby Peggy, ha richiamato 
anche alle repliche di ieri sera la consueta folla 
di un pubblico olezante che si. divertì moltissi 
mo per la originalità del sossetto e la mani. 
fiea interpretazione del «Marito sostituto», Re- 
ginal Donny. Oggi repliche dalle 16. 

Fra, giorni si proietterà una supergemma, del- 
la grande casn «Univoreal», «Signora di qua- 
lità». protagonista la .grande attrice italiana 
V. Valli. 


Cinema Garibaldi. Si proietta il capolavoro 
che non teme confroriti: «l'arabo», la film delle 


grandi folle, nella emagliante interpretazione 
di Alice Terry e Ramon Novarro, oggi dalle 16 
in pi 


Prossimo srande spettacolo; «Il mago di Oz», 
monumentale film comica, protagonieta Larry 
Semon (Ridolini). N 

i trionfale successo di «Mamma» al Cine sa 
voia, Mai si è visto una pellicola”sì bella o com- 
movente, ma. pellicola. che ha il potero di pia 
cera a tutti e tutti devono vederla. «Mamma» è 
il dramma. del cuore, del doldre e della gioia. 
Oggi remliche dalle 16 in poi. Prezzi soliti. 


SPETTACOLI D’OGGI 


Vordî. Stagione d'opera. Ore 20.45 (Turno 0): 

«Falstaff», si 
Politeama Rossetti,  Comnagnià Menichelli-Mi- 
gliari-Pescatori. Ore 20.30: «Ingeborg». 

Filodrammatico, Compagnia drammatica A. Sal. 
vini. Oro 20.30: «I morti vivi» 

Exoolsior. Dalle 16, spettacoli di cinema-varietà 
con la film: «Voslio tradire mio marito!» con 
Linda Pini e Alberto Collo. 

Nazionale, Dalle 16, spettacoli di cinema-varietà 
con la film comica «I guai di Ridolini», 

Fanice, Dalle 16.1 spettacoli di cinema-varietà 
con le film comiche: «La cucina telemeccanica» 
di Harold Llovd, «Fatty emulo di Douglas» e 
«Ben Turpin ballista», 

Eden. Dalle 16.30, spettacoli 
con la film «Albergo Toson, 

Gran Cinema Italia (via Dante). Dalle ore 16 
«Zazà» con Gloria Swanson, 

Cina Edison. Dalle. ore 16, «La casa dei pulcini» 
con Amleto Novelli. 

Novo Cine. Dalle 16, «Marito sostituto». 

Gino Garibaldi. Dalla ore 16 «L’arabo» con Ra- 
mon Novarro e Alice Terry. 

Cine Roval (Corso Garibaldi 4). Dalle ore 15: 
uQuo' Vadis?», con i migliori artisti. 

Maxim ' (yia Cesare. Battisti). Ore 21: Varietà 
con artisti internazionali. Dopo lo spettacolo 
tutti, al «Pavillon Rouge». Dancing animatis 
simo, Bal Tabarin, 

Dancing Excelsior. Tutte le «ere dalle ore % 
spettacolo danzatite con speciali numeri di 
attrazione. 

Teatro del Popolo (via del Rivo 23). Dalle ore16 
«La muta di Portici» con Livio Pavanelli. 
Cina Centrale (via Carducci 32). Dalle oro 16 
«Undicesima ora» con B. Jones e 8. Mason. 
Cine Buffalo Bill (via. Raffineria 11). Dalle 15: 
«La figlia dei cenciaioli» con Blanche Montel. 


FESTE.e CONVEGNI 


ggi gi riprendono le le 
li allievi ecallieve vol solito 


di cinema-varietà.i 


seritti, possono, fario giornaimente nella eegre- 
teria. Domani alle 18, spettacolo cinematogra- 
fico. I biglietti si ritirano oggi alle 17. 

Le tessere dell'anno corrente sono a disposi. 
zione «dei soci vereo restituzione della, tessera 
vechia, nella, segreteria. 

Campo sociale: alle 8.30 boys, alle 9.39 riserve 
e alle 14 prima squadra, per incontri amichevoli, 

Associazione Ragazzi Pionieri Italiani. Doma- 
ni alle 7,59, adunata del terzo nucleo al monu- 
mento Rossetti. Gita con ritorno alle 16. Cola- 
zione dal sacco. Alla stessa ora adunata del pri- 
mo nucleo lupetti, dinanzi alla. scuola di via 
Giotto, Ritorno. alle 16, In caso di cattivo tem- 
po, ambidue- i nuclei si riuniranno in sede, 

Giovani Esploratori Italiani. Oggi consiglio dei 
capi del II reparto; domani adanata del re 
parto alle 7.39; gita con ritorno alle 13; in caso 
di cattivo tempo adunata alle 10 in sede. 

I membri della Commissione di esame per la 
copacità per i lupetti e i candidati, sono invi. 
tati a trovarsi nella sede di via S. Nicolò, do- 
mami 3 gennaio, dalle 15.30 alle 16.30. 

Associazione XXX Ottobro, I calcisti sono con- 
vocati questa‘ sera alle % per comunicazioni 
sulla partita di campionato che si giuocherà do- 
mani a Pisino. I partecipanti alla gita in Sel 
va di Piro si trovino domani alle 4.30 agli ex 
Portici di Chiozza. 

Circolo Universitario, Oggi dalle 17 alle 20 ha 
luogo nella sala «Tina di Lorenzo» il solito trat. 
tenimento danzante. 

Socistà pro arte-sport. Sabato si terrà nei lo- 
cali. sociali (via dei Leo 11), una festa sociale. 

Lega Studenti Commerciali, Osgi si terrà in 
sala «Tina di Loretizo» il secondo festino di 
danza dalle 22 in poi, Coloro che per disguido 
postale non avessero ricevuto l'invito, possono 
accedere alla sala verso presentazione del rego- 
lare invito permanente, 

Circolo Impiegati Bancari. I calcisti della 
Drima e seconda, sqnadra alle 21 in sede, per le 
partito di domani. o î 

#Ederini Erranti». I ginocatori sono invitati 
questa sera «alle 20,5 al solito Juogo per disen. 
tere in merito alla partita di domani. 

Sezione Escursionisti «Edera». Domenica visita 
alle grotte di S, Canzianò. Ritrovo al monumen- 
tò Rossetti, allo 5.9). Spesa lire & | 


Ingresso di rioita agli uffici, dalle 21 alle 3, via Silvio Pellico N 4, 


Marina e navigazione 


Elenco delle stazioni R, T. del Globo alle 
quali può essere appoggiata la corrisponden- 
za radiotelegrafica diretta ai'seguenti piro- 
scafi italiani in viaggio nel giorno 8 gennaio 
1926: «America»; «Atlanta», Rio de Janei- 
to; «Belvedere», Teneriffe Radio; «Colom- 
bo», Terceira Radio; «Duca degli Abruzzi», 
Rio. de Janeiro; «Duca d'Aosta», Soller Ra- 
dio; «Psquilino», Singapore Radio; «Pilsna», 
Karachi Radio; «Principe di Udine», Da 
kar; «Principessa Giovanna», Cabo di Pa- 
los; «Ra Vittorio», Cadice Radio; «Daormi- 
na», Rio de Janeiro; «Cracovia», Brindisi 
Radio; «Venezia», Alessandria Radio, 


R Ufficio di collocamento ser fa gente di mare 


Situazione giornalicra del 1.0 por il 2 gennaio 
Turno generale: marinai: 344; giov, cop. in I: 


89; giov, cop, in IÎ: 20; mozzi col 14); fuoc) 

369; carbonai: 176; i a: 1; giovem 
cucina; 13; mozzi cu 1 68; mozzi camera: 98; 
giovani camera: 17: 


Turno Lloyd: marinai: 320; giovani cop, in I: 
140; (giov. cop. in II: 127; mo: 
fki: 495; «cari 1 303; 
"Turno Cosu 


‘operti 


3 mozzi cop, 
sti nafta sui 
Ill cameri: 


ti n 


allievi cuochi: 11, 


SPENTO, 


CORRISPONDENZA APERTA 


na: 24; 


dott. Stura e del do 
molto ultili cose per 
farvi la traduzione in france 
anche voi dalla stoltiscima a delle gente 
elegante che crode più bello esprimersi in una 
lingna che non sia l’idioma gentil sonante e 
puro? Guaritevi da questo morbo gallico e se 
sentito il bisogno di imparare un’altra linzua, 
studiato quella di Catullo. — Vita infranta. Non 
sì infrange una vita € presto. Prima. chie. 
dete a lui una onesta e ì apere 
come stanno le cose è sempre meglio. Chiedete 
glielo con una buona, seria e non piagnucolosa 
e.non osagerata lettora. E se sa. 
Sarete nè la prima, nè l’ulti ad 
grave dolore, ma anche un grande ins 
nella vita. Siete così gi Non ali 
brutti îeri. Seriveteci ancora 
vi (siete ‘completamente 
Enea. Non prot 
non ci è perveriuta. 
ricetta «seria» per far cres 
trolio è il miglior amico dei 
sedessimo una ricetta tanto da poter far 
erescore i capelli a tutti indistintamente e ad 
onta di qualsiasi malattia del bulbo capillare, 
impianteremmo subito una fabbri i 
temmo gratis una boccetta 
Teslame. -2) Se il min 
cano è di origine veneta? 3) Il sno 
to? Qui non siamo bene oriental 
chi fa la domanda o quello che 
Mellon, ministro delle Finanze d 
a Washington, è probabile che ar una lettera 
senza indicazione di via, numero, piano e porta. 
7 Biblioteca Mancia competente a chi vi capi 
sce. — Luciano, Se avete ottenuto il divorzio, ro; 
ma se avete semplicemente ottenuto la, rar 
zione legale, vostra moglie rimane ancora tale 
e cortina a portare il vostro nome, Nel primo 
caso diffidatela mediante vocato. — N. G, 1) 
Scrivete ai suoi parenti d: sta 0 cercate nel 
la. guida; non diamo indirizzi. 2) La stazione 
migliore per recarsi nell'America meridionale è 
la prosente. — Scorcola. Se Gigi Lipizzer si fosse 
trovato allo sportello degli avvisi economici del 
«Piecolo», non solo avrebbe rifiutato il vostro 
avviso, ma avrebbe detto che esso è «hacologicon. 
Ma vi pare che una donna possa offrirsi in ma- 
trimonio alla sola condizione che il marito le 
lasci tagliare i capelli. L'altro avviso non è solo 
serio, ma. simpatico, 


ata 
GRARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 
VENEZIA: 5.00 1. P. ;Milano-]os Parigi); 
5,35 A° (Montaleono); 6.05 A.: 800 0. 8. (Mltng 
18.15 (Portogrmaro);. 19.30 D.D. (Roma): 2345 A 
{Monfaicone); 


a Gioto afflitta 


il pesrgio, non 
avere um 


er 13° Polo. 1) Uni 
Tei capelli? H pe 
pelli, ma se pos 


vonde. All’ 
Stati U 


Losanna-l'arigi-Londra); 8.30. A 
10.05 \A.; 12.35. A. (Monfalcone): 
lano-Parigi); 15.20 A.: 17.00 D,; 
UDINE: 


(Embiara): 
st 


Opoli), 
FIUME: 1 M.: 6.50 O: 9.25 Dr 140 


10 O.: 23.10 DI. 


45 0.3 ‘8,55% Ds 11.50 AG 
O (Monfalcone): 19.40 D. 


92.454, Gia 


18.40 Ds 2005 A. 
EIUME: 9.20 A.: 


STAZIONE CAMPO MARZIO 


PARTENZE 
9.30 M. (fino Buie); 14.00 M.; 
183 + {fino.a Buie) 

COSINA-POLA: 5.20 O.; 12.20 D.; 19.10 A. 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 6.40 D.; 6.10 0.; 11,30 A.; 
18.10. D.: 18.50 0. (Gorizia) 

ARRIVI 
PARENZO: 7.50 M. (da Buio); 1215 M.; 17.56 


‘da Buie); 21.90 M. 
7.38 M. (Erpelle); 10,000; 


COSINA-POLA: 
16.00 D.: 21.05 A, 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 740 O. (Gorizia); 1125 
1 2110 O.: 23.10 D. 


i riserva di inserire trenì ausi 
Viari altre anelli. in oramo. 


RINO ALESSI - direttore responsabile 
Stamp. ed edito dalla Soc. Ed. lt. «Roma-l'rieste: 


La 


Primula ro 


FILM DI RARA 
SUGGESTIONE E BELLEZZA 
DA LUNEDI 4 CORR. AL 


Teatro Fenice 


Ia pulizia, affittasi 


virtuosa 


Domenico Rossetti. 


La 


Stasera alle 19.30, dopo breve malattia, ha chiuso serenamente la Sua vita 


MELIA ZILIOTTO 


Di tanta perdita danno angosciati il doloroso annuncio il marito prof. BAC- 
CIO e la figlia BIANCA MARIA, anche in nome degli altri congiunti. 
IH trasporto delle adorate spoglie seguirà domenica alle 10, dal N. 16 di via 


Trieste, 1.0 gennaio 1926. 
ì 5 presente. serve quale partecipazione diretta 


olo, Corso Vi E. II N 


e] 
kickiieste di personale di servizio 
sent 26 ta parola Mihimo L 8,50 db 

UOMESTICA ‘orì casa venditrice pastieretia, 
ansi. Ceci Rittmeyer 14. 03465, B. 


domande d'impiego .8 di lavoro 
(Privuti) cenz: 10 ta varota, Minimo L.; 1 
tInterm ) cont 25 la varola Minimo L_ 2.50 
ì, gioyane, contabile, cance 
sta, lingue, oflrcsi, pretese minime, Indirizzare 
«105202 0», Piccolo. î 105%02_G, 
CONTABILE perietto italiano, tedesco, discreta- 
mente francese, serbo-croato, miti pretese of- 
anthé poche .ore. Disposto viaggiare, sta. 
fi estero, Offerte Piccolo sub «104269 GC». 
7 104269 __C 


SARTA doma; diplomata, assume qualsia: 
voro, offresi. pure a giornata. presso famiglia, | 
Mia_ Pallini 11, porta 18. 1345 € 
SIGNORINA contabile, conoscenza, italiano te 
desco, dattilografa con lunga pratica, oca. po 
di fiducia presso primaria ditta. Offette al 
‘olo «105756 C». 105756 C° 


Lavoro a domicilio , 
ont 20 la morosa Mimmo Li se “CCI 
SARTO diplomato confeziona vestiti con fodere 
fsi. con stola 200. Corso (Garibaldi 1. 104963 CC 
Bamere ammobiliato # pensioni private 
Offerta. 
cent. 25 ia _narola. fitinimo L: 8.50 E 
A. Ax A ATTENZIONE; Liro 4.50 pasto saelto, 
unicamente al Caprera, Sì Francesco 4; am 
biente. signorile. 106218 
STANZA a due letti, bene ammobiliata; massi 
prontamente. Udine. 27, 
har 10. 104501 E 
ZA bene ammobiliata; luce, dirimpetto Sta- 
e, affittasi. Udine 35, I destra, 09466 IP 
STANZA ammobiliata, affittasi presso di ta 
famiglia. Via Solitario % piano I, porta N. 6. 
È 104261 
ISTtrUZIONE 
cati senti 50 3a nar 
AA A A A, ALLA Bo School, solamente vi 
'torrebiznea 21, 2:9 gennaio, principio > nuovi 
corsi inglese, ‘francese, tedesco, italiano, spa- 
gnolo, serbo-croato, ecc. «Provetti professori. del- 
le rispettive. nazionalità. Iscrizioni giornalmen- 
to dallo 9 alle, 21, Domeniche 11-13, 16G 
PIANOFORTE diplomata, istruisce metodo con 
servatortio.. Donadini, piazza G, B. ta 4, n 
ni 4 1, 
Offerte di appartamenti, botteghe. 
xe magazzini | 
cent. 35 là paroia Minimo D. 2.50 1 
APPARTAMENTO modernissimo, 3 stanze, stati 
zino, bagno, quasi centro, fitto minimo, cod 
si semi ammobiliato. Indirizzo ‘al econo Ù 


mo Li Be + 


a magazzini 
‘ent. (25 la naroia Minimo I. 


AFFARTAMENTO 2.0.3 stiunm 


Richieste di appartamenti, botteghe 


RINGRAZ 


esprimono con questo mezzo i se 


pagnia dei Volontari Giuliani, Fi 


Dopo brevi sofferenze spirò, 
dalla religione e dai suoi cari, 


GIOVANNA RORTOLE: nafa PETRONIO 


Il desolato marito con i figli AURORA 
mar,  GODES, PIETRO, GIOVANNA, RO- 
MANO, ODORICO, ANITA e FAUSTO, il 
genero GIORDANO (assente), i fratelli, lie 
sorello © i cognati ne danno parte dell’irre- 
parabile perdita ai congiunti, amici e cono- 
scenti, 

I funerali della cara estinta seguiranno 
sabato 2 corrente, ad ore 10, partendo il con- 
voglio funebre da Siciole diretto al Campo- 
santo di Pirano, 

‘Pirano, 1.0 gennaio 1926, 

1): presento servo, quale, partecip: 


confortata 


iona diretta 


A. ATTENZIONE. Camera matrimoniale mas 
si ,, extraforto, interno lucido, psyche ele. 
gante, ‘strancoasione. Via $. Lazzaro fo RICE 


ND 


‘PIANINI pianoforti delle migliori fabbriche » 
zionali ed estere, vendonsi. Scambi, facil 
di pagamento, Fabbri, via Carduoci 24, 1.0, 1 N 
SRO 600NN 
PIANINI, pianoforti in legno palissandro, mo- 
gano nero, «noce, vendonsi assa oppure facili. 
tazioni pagàmento, garanzia 6 anni, Essendo 
la, fabbrica fornita. di adatto macchinario, as 
sume qualsiasi riparazione, Fabbrica Pianofor 
ti della Società Operaia Triestina, via Fabio 
Severo 36: Telefono 37-09. 13-39, 103661 NN 


CUARLISRE posizione al DE porcano coninzi 
soli, verso buon compenso. «10409! CHI 
Piccolo. BE "O dod097 

“ /'Venalte d'occasione. {> 
È rent #0 In noroia Minimo I igce |M 
COLTRINAGGI . diversi tela. antica, ricamati, 
moderni, vendonsi (a ‘prezzo ‘d'occasione; Via 
Molino a, Vento 5, Zabrich. 104197 M 
MACCHINA cucire Singer. originale, vendesi. 
Ventisettembre_ 60, Della. Vedova. 03463: M 
VETRINA @ banchi adatti a. qualunque  nego- 
zio vendonsi Ponterosso 6. liguoreria. 10/91 M 
quisti a'occasione 

ro Minimo L 


a 7 

24): 003462 Na, al Piogolo, + 

SESTANTE perfetto cercasi. 

sub 104903 Na, 

Acquisti e vendite di mobili e pianoforti 
sent. 10 Ja narola Minimo bb. h-: i NN 


mn, 
ni tede 


ine 2, telefono 1154. n 
ACACA A A. BRILLANTI, giole, erp 
rottami qualsiasi platino, moneta, 0 
tiere, palati ratti ano) fibra, © 
rando più di tutti. Oreficeria Alberto 
Mazzini 46. 
GASSEFORTI comperansi. e verdonsi, Coen, via 
Pane, tel 1144, ; to) 


“. Aufomanili, biolciette ‘e sports 
cent. 50/la narota, } Minimo L. 5 @ 


PIANINI, esteri © propria produzione. vendone). 
Olivo, via Udino 18. ie ‘300° 


Le sottoscritte, profondamente commosse per la larga manifesta. 
zione di affetto tributata al loro indimenticabile 


ATTILIO 


ten. gen. Pugliese, comandandante della Divisjone; al generale Corso, 
al Comune di Trieste, alle altre autorità ‘militari e civili, alla Com- 


associazioni e a quanti altri vollero onorarne ja memoria. 

Un grazie specialo vada al dott. Ettore Nordio, che con slancio 
ammirevole accorse per prodigare la sua opera, purtroppo vana, e 
con. fraterno affetto volle accompagnare la cara salma nel doloroso 
viaggio dall'Alpe di Siusi a Trieste. 


propr 


IAMENTO 


nsi della più viva riconoscenza al 


umani e Darmati, ai vari enti ed 


Famiglio GREGO - FILIPPI 


GIUSEPPE SPAZZAL 


pistore 
Bi apense serenamente ieri sora, dope Inca è 
penosa malattia, confortato dai suoi cari e as 
sistito dalla 8. Religione. 

I desolatissimi fratelli. FRANCESCO, VINCEN. 
ZO, LUIGI, GIOVANNI e. ANTONIO (assenti), 
ANDREA, la sorella FRANCESCA, le cosuate ed 
1 nipoti dànno parte di tale sventura agli amicî 
e conoscenti, 

I funerali del caro Estinto seguiranno sabato 
2 corr. alle oro 16.30, partendo il cotroglio dalla 
Cappella dell'Ospedale Regina Elena. 

Trieste, Lo gennaio, 1926, 


BICICLETTA mezzaconsa, nuova, costò 790, vene 
desi 490, Trenta: Ottobre 15, modista, | 104072 Q 


MOTOCICLETTA vendesi causa bisogno, 
e Perzzo, 
bro. 


occasionissima. Valdirivo. &i 


Gapitali - Sociera - Uessioni 
di aziende commerciali e industria 
cent. 60 la paroia. Minimo ] 
MUTUO quattrocentomila, otto per. 
certo lrgentemente sopra fabbricati centralia. 
simi in Monfalconé, valore milionemezzo. Indi 
rizzare offerte «103557 R» Piccolo. 103557 R° 


ta 

at ì 103631 UP, 
LEVATRICE amtorizzata accoglimento & tanti, 
dele. Emorachit-Sba.izero;  Farneto 10. .{Ginna® 
lungata;, telef. interurbano 20-64, illa 


MASCHERE, costumi, acquistaue! pasendo 
ne. San Michele 17, pianoterra, destra, DEI 
0; 


alle 16. 
TOSSI, catarri, bronchiti, raffreddori, n 


adulti. e bambini guariscono con «Bronchit.n 


BICICLETTA quasi nuova, mezzacorsa, vendosi 
buon prezzo, Beccherie 7, sartoria. 1040971 Q 


farmacia Manzoni, via Settefontano ‘IM. Veil 
donsi in tutte le farmacie, TS 


DE TERREMO 


sconvolgente due paesi europei 


interessantifenomeni riscontrati a Triestel 


Un fenomeno sismico interessante |«Piccolo»), ‘Il lato buono di questo feno- 


l'Italia e l'Inghilterra è stato registra 
to recentemente. Molte parti dell'Îrighil- 
terra sono state colpite, ma da quanto 
si potè accertare, pure, ma soltanto una 
parte, l’Italia è istata colpita e, strano 
a dire, questa parte è proprio la città di 
Trieste. Nel centro della città, e più pre- 
cisamente in via Silvio Pellico, fra la 
piazza Goldoni ed il foro di Moniuzza, 
la scossa è stata sentita più violeritemen- 
te. La geografia europea ha subito dei 
combiamenti in seguito a questi fatti. 
Le prime scosse si sentirono il 7 settam- 
bre, ma. soltanto nell'ultima settimana 
gli ‘effetti si fecero sentire più fortemente. 
TI risultato è che una parte dell’Inghil 
terra è stata sradicata e, traversando 
Francia e Svizzera, è venuta a piazzarsi 
in via Silvio Pellico N. 6 (palazzina del 


meno sismico è che volendo studiare, e 
ciò che ‘più vale, imparare l'inglese, 
non fa più bisogno di recarsi in Inghil- 
terra. L'Inghilterra è venuta a Trieste! 
Come dice il poeta inglese Rupert 
Brooke : i : 


«There is some corner in every 
[foreign land, 
«That is forever England»,:, 


L'Istituto  «Jackson-Royle» è aperto 
giornalmente, dalle 9 alle 22, e potete 
avere tutte le informazioni che deside- 
‘rate, con una perdita di tempo minima, 
su questo angolo d'Inghilterra, in via 
Silvio Pellico N. 6. Se non potete recarvi 
‘(direttamente all'Istituto, potete anche te- 
lefonare. Il numero telefonico è 40-65, 
Una lezione di :prova viene impartita 


Trieste, 1.0 gennaio 1926. 


studiato in Università inglesi. Abbiamo 
corsi diurni e serali.e lezioni private è 
collettive. Si curerà il raggruppamento 
degli allievi. Il:successo è garantito, In- 
viamo pure professori a domicilio, qua- 


{lora lo desiderate. 


In una frase... L'ISTITUTO JAOK. 
SON - ROYLE» E’ L’UNICO ISTITUTO 
INGLESE IN TRIESTE... | ; 
| Come dicono gli allievi... E' L’ISTITU. 
TO IL PIU SERIO IN TRIESTE». 

Finalment LA. DIREZIONE DEL 
L'ISTITUTO «JAGKON - ROYLE» PAR. 
LA LA VERITA’ NEI SUOI AVVISI ALLO 
SPETTABILE PUBBLICO DI 7RIESTE | 

Nuovi corsi diurni ‘e serali — 4.1 
gennaio, 3 

Iscrizioni, giornalmente, dalle 9-22, 


EMILIO RICHEBOURG 


Il romanzo della zingara 


Proprietà letteraria » 


— Andatevene, lasciatemi! — replicò il 
giovane oramai incapace di trattenere più 
a lungo la sua collera. — Tornate a ripren- 
dere il vostro posto tra i banditi a cui ap- 
"partenete, per sapere da ‘essi stessi come 
venderanno il sangue degli innocentil... 
Raccontate loro che Ralph Brandou, rite- 
mendovi vittima innocente di una sorte di- 
sgraziata, ha prestato fede alle vostre pa- 
role, e preso le lacrime*di una donna quale 
prova della verità! Presto, andatevene, la- 
sciatemil,.. 

41 gesto risoluto e feroce con cui Bran- 
dou sottolineò la conferma del suo ordine 
Paolina mosse singhiozzando verso la porta, 
ma appena sulla soglia vacillò e cadde sve- 
nutà. 


Il cardinale non poteva darsi pace per 
la scena di cni era stato vittima, in pre- 
senza di tante persone. La sua collera, a 
mano a mavo che l'episodio gli si riaffac- 
ciava ‘alla mente andava crescendo e per 
evitare gli sguardi importuni e le-occhiate 
di ipocrita commiserazione di cui già si 
vedeva. fatto segno, rientrò nei propri ap- 
partamenti. L'esplosione del suo ramma- 
rico non potè più essere contenuta ed egli 
perdette la abituale. serenità lasciandosi 
sinagire parole di minaccia che avrebbero 
fatte rabbrividire coloro contro cui eramy 
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Riproduzione vietata 


dirette. Nel tumultuoso scatenarsi dei sensi 
non arrivava a formare un progetto d' ri- 
vincita che nella.sua attuazione gli appa- 
riva sempre più irta di difficoltà e, dopo 
una penosa crisi di dubbio egli concluse in 
tono di profondo scoraggiamento: * 

— Ma mo, mon posso nulla, nulla! 

Quindi, dopo un breve silenzio, riprese 
ancora, 

— Ma insomma di che 0052 possono accu- 
sarmi? Quale delitto mi addebiteranno? 
Non bo mai mancato a nessuna legge cono- 
sciuta, ho adempiuto come dovevo i miei 


ho sempre reso giustizia con coscienza ed. 
imparzialità, ho portato l'Inghilterra Lal. 
l'avanguardia del mondo cristiano... Sì ma 
il re dà ascolto aî miei nemici e viole la 
mia caduta... Li 

Un rumore di passi nella galleria. atti- 
gua-lo costrinse al silenzio, 

— Monsignore — anninziava poco dopo 
la voce rispettosa di un usciere — il cava- 
liere Ralph Brandi sollecita l'onore di una 
udienza immedirita da Vostra Grazia. \ 
. 7 Ma uesto supera i limiti dell’auda- 
cial —" ‘esclamò il cardinale battendo con 
forza<un piede per terra. — Che le mie 
SU&rdie si impadroniscano del. furfante e 
lo ‘conducano disarmato alla smia presenza. 


Fisse Sg: 


obblighi. verso la mia patria ed ;l mio re;l 


rio di Sua Eminenza gli compariva di 
nanzi fiancheggiato da ‘due soldati. 

Alla sua vista il vecchio prelato dissimu- 
lò a stento un gesto di collera e non appe- 
na. le guardie si furono ritirate si avanzò 
d’un passo verso il giovane, sibilando fra 
i denti: 

— În fede mia, messere, chiunque assi- 
stesso a queste vostro dito di suprema te- 
merarietà, esiterebbe a credere che la vostra 
condotta. vi abbia stampato in fronte la 
parola: traditore! Accusato di sedizicne © 
di eresia, delitti pubblici che. reclamano 
imperiosamente una punizione esemplare, 
voi dunque osate beffarvi in tal medo del- 
l’uorno che avete offeso. mettendo a, cimen- 
to la mia pazienza è la mia generosità?... 
Sì, certo, le legbi umane non condannano 
l’ingratitudine, ma ciò non pertanto: essa 
è una colpa sprezevole ed è di questa colpa 
che io vi. accuso. Sì, Ralph Brandou, mi 
avete ingannato e tradito e meritate quine| 
di-ilrcastigo di un traditore! È 

— Qhimè, monsignore! — rispose Bran- 


ldou con tristezza — sebbene conoscendomi 


a fondo anche voi dubitate del mio rispet- 
to e della mia affezione per veil... Soltanto 
ieri sera ho saputo dei vostri sospetti e 
della loro causa e, pur non ignorando i pe- 
ricoli a cui mi esponevo, sono corso a tro- 
varvi per dirvi, per dite a voi, che siete 
stato. un padre per me: No, monsignore, 
Ralph Brandon non è un traditore!... Ah! 
io, tradirvi?. Ma preferirei cento volte la 
morte! No, monsignore, non è per mio mez- 
zo che il re ha scoperto qualcuno dei vostri 
segreti. Un paggio, un giovanetto nel qua- 
le arich’io avevo confidenza è che ritenevo 
leale ed onesto, è il solo colpevole! Tutto 
ciò che egli ha fatto gli è stato ordinato da, 
SEM paio esfehala che amesta mattina ha 


| fra sè. — Quanti torti ho avuto verso 


indicato a voi il luogo dove io mi ‘nascon-|. 


devo. i n 

— Ah! se potessi. credervi!/,—. ribattò 
Wolsey con un sospiro. — Mi sembra che 
il peso dei mici affanni diventerebbe m 
doloroso a sopportare!... Ma perchè. guar- 
date tanto quella lettera? s % 

— Ferchè mi pare di ravvisarne 
grafia. x 


Tliearda 


alc afferrò la lettera, l’aprì 6 
A cima in fondo. Du- 
ja sua fronte ; 
schiarata e quand’ebbe-finitòà; pot 
foglio al suo interlocutore, ‘mor 
dendo affettuosamente: 
‘— Ralph, vi avero 
TICOMOSCO com giola, Spiro, à 
«Due lagrime ardenti brillarono negli oc- 
chi del giovine che si chindò sulla mamo che 
tante volte lo aveva beneficato e da ‘baciò 
COMMOsSì. Ù ; ; 
— Povera Paolina! —  pemsava in 


lo 


giudicato 


— Ralph — soggiunse in brevo 
nale, scuotendo la passeggera emo: 
lo aveva impallidito’ — padre Pu 
incoraggia i progressi dell’eresia 
‘vero? È FÉ RI TORI 
: Non posso. risponder monsignore, 
La causa che lio abbracciato, ho ben paura, | 


IA 
‘è 


è una causa, disperata o quasi: il ir 
nen promette perciò ricompense d: 
ma impone dei doveri fra i quali, pr 
la fedeltà, È si 

— Ben detto; Ralph, figliuol. mio! 
proruppe Wolsey' con ‘slancio, indi con 
nuò amaramente: — Del resto la. vostra 
causa mon è poi così disperata comè suppo- 
mete. Il re si è, deciso a sfidare le leggi della 
Chiesa e si metterà senza dubbio ‘a capo 
del martito che afflioge. il 'eristianesimo. 


— Non è impossibile, monsignore, ma in 


qualunque modo non sarà che un cambia- 


— Ormai essa ha raggiunto la sfora che 
il suo cuore sognava, Bella com'è... 

— !R buona, monsignore. | ARA 
— Sarà benissimo, ma troppo appassio- 
nata, Voglio molto. bene a mia figlia, 
Ralph, ed’ era istiegzino per rispar- 
iniaile. i dolori della vita che avrei tenuto 
ad ‘allontanarla dal mondo, Adesso, invece, 
iù inguieto-sulla sua sorte che sulla 


vi che vesti e i preziosi gioielli] 
n 


“se; 
Nino sostituito troppo presto‘ sulla: sua 


persona il velo ela gonna di lana, ed ‘ia 
temo per-la sua virtù, Che ‘cosa sarà di .déi, 
circondata di seduzioni e di. omaggi, 
mezzo ai piaceri ed ‘ai miserabili intrighi 
della Corte? Anna Bolena a cui da princi 
Do ha ispirato dispetto e gelosia, non ile 

a perdonato la sua gioventù e la sua bel 


era troppo ine 


DE 
otte di 
ima‘èvad un'altro 


avete fatto vostra ha. forse qualche lit 
nobile e grande; ma è temeraria ed io ne 
‘posso pregare Dio di proteggerla. Voi el 
siete giovane vi illudete e sperate; ma s 
ranza ed illusioni vi abbandoneranno y' 
chò vi convincerete della impotenza 
vostra gioventù. Le vostre idee, £ 
mio, precedono almeno di un sec 
eventi! No, mon sarà certo prima 
secolo’ che: îl nostro! paese si tro 
grado di rivendicare la libertà qual 
concepite. i 4 
«Sorgono. all'orizzonte avvenime 
da far tremare l'Inghilterra tutta. 
io ci avviciniamo entrambi. all’opilog. 
nostro dramma, Ma sélo dapo Je mia mi 
| il'vostro destino ‘si \compirà»y È 
LIBER AREA sa (Continu' 


qualan= IE 


ne 
Copa 
IO 


gratuitamente. Tutti i professori hanno! 


ui | 


Hi 


ti 


